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Al. Identificazione e riferimenti della scuola

Dati anagrafici

Dati anagrafici

LC.S. "Don Bosco" S M di Licodia (CT)

Sede: Le.S. "Don Bosco"
Via Solferino, 63
.. Tel. +39 095 /629329
Fax +39095/7972333

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Patrizia Argentino
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: Dott. Ing. Natale Saccone
Addetto SP.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo
A.SP.P. d Plesso scuola secondaria 1°grado Profssa Anna Catania
A.SP.P. d Plesso Infanzia ViaEnna Ins. Mazzaglia Rosaria
A.SP.P. d Plesso Madonna del Carmelo Ins. Maria Grazia Sanfilippo
A.SP.P. d Plesso Infanzia via Solferino Ins. Sgroi Rita
A.SP.P. d Plesso Infanzia via Isonzo Ins. Condurso Domenica

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: Ins. Rosita Valeria Borzì

Dati anagrafici

Le. "Don Bosco" S M di Licodia (CT)

Sede: Le. "Don Bosco"
Via Solferino, 63
.. Te!. +39 095 /629329
Fax +39 095/7972333

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Argentino Patrizia
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: Dott. Ing. Natale Saccone
A.SP.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo
A.SP.P. Plesso scuola secondaria diprimo grado Profssa Anna Catania
A.SP.P. Plesso Infanzia ViaEnna Ins. Mazzaglia Rosaria
A.SP.P. Plesso Madonna del Carmelo Ins. Maria Grazia Sanfilippo
A.SP.P. Plesso Infanzia via Solferino Ins. Sgroi Rita
A.SP.P. Plesso Infanzia via /sonzo Ins. Condurso Domenica

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: Ins. ValeriaRosita Borzì

Popolazione scolastica Ca. s. 2018119) PLESSO CENTRALE- INFANZIA VIA
ENNA- PRIMARIA - SECONDARIA PRIMO GRADO VIA SOLFERINO 63

Personale dipendente
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Dirigente Scolastico n? 01
D.S.G.A. n? 01
Docenti n? 86
Collaboratori Scolastici n° lO
Assistenti Amm. vi n° 4
Assistenti Tecnici n? O
Totale n? 104

Alunni
Assistenti Igienico Personali
Totale

Numero persone diversamente abili
Adulti
Alunni
Totale

Persone esterne (Visitatori, ospiti, genitori ... ) mediamente presenti: n? 30

Affollamento medio: n. 25 persone per classe a pieno regime

PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE CA.S.P.P.):

COGNOME NOME QUALIFICA SEDE
Sanfilippo Maria Grazia Docente ASPP di Plesso primaria via del

coordinamento Carmelo
Catania Anna Docente ASPP Scuola secondaria l°

grado
Pappalardo Rosa Maria Docente ASPP Plesso primaria

Mazzini
Sgroi Rita Docente ASPP Plesso infanzia via

Solferino
Mazzaglia Rosaria Docente ASPP Plesso infanzia via

Enna
Condurso Domenica Docente ASPP Plesso infanzia via

Isonzo

Popolazione scolastica (a. s, 2018/19) SCUOLA DELL'INFANZIA
PLESSO SOLFERINO 61

Personale dipendente

Dirigente Scolastico
D.S.G.A.
Docenti
Collaboratori Scolastici
Assistenti Amm. vi
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Assistenti Tecnici
Totale

Alunni
Assistenti Igienico Personali
Totale

Numero persone diversamente abili
Adulti n? /0
Alunni
Totale

Persone esterne (Visitatori, ospiti, genitori ... ) mediamente presenti: n? 20

Affollamento medio: n. 25 persone per classe a pieno regime

PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (A.S.P.P.):

NOME SEDE
Rita Via Solferino 61

SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Millauro Maria Via Solferino 61 Circoscrivere l'incendio e ritardame la

propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Gianrizzo Giusi Via Solferino 61 Circoscrivere l'incendio e ritardarne la
(sostituta) propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.

Spegnimento.

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Colino Sebastiana Via Solferino 61 Addetto al Servizio di Primo Soccorso

IAnnaMariua
Palazzo Rosetta Via Solferino 61 Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso

~ SQUADRA DI EVACUAZIONE

In condizioni di emergenza simulata o reale, è incaricato a svolgere un ruolo attivo nella gestione
delle procedure di evacuazione il seguente personale:

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
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Sgroi Rita plesso Emanazione Ordine di Evacuazione
Millauro Maria plesso Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)
Colino S.A.Maria " Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)
Palazzo Rosetta " Coordinatore procedure Evacuazione
Gianrizzo Giusi " Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
Palazzo Roasetta plesso Diffusione Ordine di Evacuazione - campana

elettrica
Palazzo Rosetta plesso Diffusione Ordine di Evacuazione - segnalatore

acustico ad aria compressa
Sgroi Rita Plesso Controllo Operazioni di Evacuazione
Colino AnnaMaria " Chiamate Enti preposti per soccorso
Colino AnnaMaria Interruzione fornitura energia elettrica
Sgroi Rita Interruzione fornitura acqua

Sgroi Rita Responsabile centro di raccolta
Palazzo Rosetta Controllo chiusura/apertura cancello di Via

solferino durante l'emergenza o evacuazione
Docente o A.T.A. presente in Ogni Responsabile dell'evacuazione della classe

orario aula/laboratorio/palestra
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila (vice)
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila (vice)

y SQUADRA DI ADDETTI ANTIFUMO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Millauro Maria Controllo Quotidiano del divieto di fumo
Gianrizzo Giusi Atrio PT Controllo Quotidiano del divieto di fumo

Aule e bagni PT Controllo Quotidiano del divieto di fumo

Popolazione scolastica Ca.s. 2018/19) Infanzia Plesso Via Enna

Personale dipendente

Dirigente Scolastico n? 01
D.S.G.A. n° 01
Docenti n° 06
Collaboratori Scolastici nOOI
Assistenti Amm. vi n004
Assistenti Tecnici nO
Totale n? 13

Alunni
Assistenti Igienico Personali
Totale

Numero persone diversamente abili
Adulti
Alunni
Totale
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Persone esterne (Visitatori, ospiti, genitori...) mediamente presenti: nO lO

Affollamento medio: n. 22 persone per classe a pieno regime

PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (AS.P.P.):

COGNOME NOME QUALIFICA SEDE
Catania Antonina ASPP Centrale
Sanfilippo Maria Grazia ASPP Coordinamento
Mazzaglia Rosaria ASPP Via Enna
Pappalardo Rosa Maria ASPP Mazzini Plesso Centrale
Sanfilippo Maria Grazia ASPP Via del Carmelo
Sgroi Rita ASPP Via Solferino
Condurso Domenica Maria ASPP Via Isonzo

SOUADRADI PREVENZIONE INCENDI

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Mazzaglia Maria Plesso Enna Circoscrivere l'incendio e ritardame la

Carmela propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Perricone Leonarda Plesso Enna Circoscrivere l'incendio e ritardame la
propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Caggegi Grazia Plesso Enna Circoscrivere l'incendio e ritardame la
propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Sanfilippo Orazio Plesso Enna Verifica e Controllo Estintori e Idranti
Mazzaglia Maria

Carmela

Perricone Leonarda Plesso Enna Verifica e Controllo Estintori e Idranti

SOUADRADI PRIMO SOCCORSO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Cottone Accursia Plesso Enna Addetto al Servizio di Primo Soccorso

Mazzaglia Maria Plesso Enna Addetto al Servizio di Primo Soccorso
Cottone Accursia Plesso Enna Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Mazzaglia Maria Plesso Enna Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

Carmela soccorso

)- SQUADRA DI EVACUAZIONE

In condizioni di emergenza simulata o reale, è incaricato a svolgere un ruolo attivo nella gestione
delle procedure di evacuazione il seguente personale:

NOME SEDE MANSIONE
Patrizia Tutto Istituto Emanazione Ordine di Evacuazione
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Tutto Istituto Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)
Mazzaglia Rosaria Plesso Enna Coordinatore procedure Evacuazione
Cottone Accursia Plesso Enna Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
Perricone Leonarda Plesso Enna Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
Sanfilippo Orazio Plesso Enna Diffusione Ordine di Evacuazione - campana
Mangano Graziella elettrica
Caggegi Grazia Plesso Enna Diffusione Ordine di Evacuazione - campana

elettrica (vice)
Mazzaglia Rosaria Plesso Enna Controllo Operazioni di Evacuazione
Cottone Accursia Plesso Enna Controllo Operazioni di Evacuazione
Caggegi Grazia Plesso Enna Chiamate Enti preposti per soccorso
Sanfilippo Orazio

Cottone Accursia Plesso Enna Chiamate Enti preposti per soccorso (vice)
Sanfilippo Orazio Tutto Istituto Interruzione fornitura energia elettrica
Caggegi Grazia Tutto Istituto Interruzione fornitura energia elettrica (vice)
Caggegi Grazia Tutto Istituto Interruzione fornitura acqua
Sanfilippo Orazio Tutto Istituto Interruzione fornitura acqua (vice)
Mazzaglia Rosaria Tutto Istituto Responsabile centro di raccolta
Cottone Accursia Tutto Istituto Responsabile centro di raccolta (vice)

Docente o A.T.A. presente in Ogni Responsabile dell'evacuazione della classe
orario aula/laboratorio/palestra

Popolazione scolastica Ca.s. 2018/19) SCUOLA INFANZIA VIA ISONZO

Personale dipendente

Dirigente Scolastico
D.S.G.A.
Docenti
Collaboratori Scolastici
Assistenti Amm.vi n°
Assistenti Tecnici nO
Totale nO 08

Alunni n083
Assistenti Igienico Personali nODI
Totale n084

Numero persone diversamente abili
Adulti n°
Alunni nODI
Totale nODI

Persone esterne (Visitatori, ospiti, genitori... ) mediamente presenti: n? 20

Affollamentomedio: n. 25 persone per classe a pieno regime
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SQUADRADI PREVENZIONE INCENDI

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Terranova Maria Plesso Isonzo Circoscrivere l'incendio e ritardame la

propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Castiglione Rosa Plesso Isonzo Circoscrivere l'incendio e ritardarne la
propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.
Circoscrivere l'incendio e ritardarne la
propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.
Circoscrivere l'incendio e ritardame la
propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Terranova Maria Plesso Isonzo Verifica e Controllo Estintori e Idranti
Castiglione Rosa Plesso Isonzo Verifica e Controllo Estintori e Idranti

SQUADRADI PRIMO SOCCORSO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Mancari Graziella Plesso Isonzo Addetto al Servizio di Primo Soccorso
Naso Daniela Plesso Isonzo Addetto al Servizio di Primo Soccorso
Parisi Enza Plesso Isonzo Addetto al Servizio di Primo Soccorso

Addetto al Servizio di Primo Soccorso
PT e Palestra Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Modulo prefabbricato Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Edificio centrale PI Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Mancari Graziella Plesso Isonzo Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Naso Daniela Plesso Isonzo Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Parisi Enza Plesso Isonzo Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso

~ SQUADRA DI EVACUAZIONE

In condizioni di emergenza simulata o reale, è incaricato a svolgere un ruolo attivo nella gestione
delle procedure di evacuazione il seguente personale:

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Argentino Patrizia Tutto Istituto Emanazione Ordine di Evacuazione

Tutto Istituto Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)
Tutto Istituto Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)

Condurso Domenica Plesso Isonzo Coordinatore procedure Evacuazione
Terranova Maria Plesso Isonzo Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
Gulisano Consolata Plesso Isonzo Diffusione Ordine di Evacuazione - campana

elettrica
Condurso Domenica Plesso Isonzo Controllo Operazioni di Evacuazione
Terranova Maria Plesso Isonzo Controllo Operazioni di Evacuazione
Castiglione Rosa Plesso Isonzo Controllo Operazioni di Evacuazione
Mancari Graziella Plesso Isonzo Chiamate Enti preposti per soccorso
Naso Daniela Plesso Isonzo Chiamate Enti preposti_jJ_ersoccorso (vice)

Gulisano Consolata Plesso Isonzo Interruzione fornitura energia elettrica
Parisi Enza Plesso Isonzo Interruzione fornitura energia elettrica (vice)
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Interruzione fornitura acqua
Interruzione fornitura acqua (vice)

Condurso Domenica Plesso Isonzo Responsabile centro di raccolta
Terranova Maria Plesso Isonzo Responsabile centro di raccolta (vice)
Castiglione Rosa Plesso Isonzo Responsabile centro di raccolta (vice)
Gulisano Consolata Plesso Isonzo Controllo chiusura/apertura cancello di Via

Alcantara durante l'emergenza o evacuazione
Parisi Enza Plesso Isonzo Controllo chiusura/apertura cancello di Via

Alcantara durante l'emergenza o evacuazione
Docente o A.T.A. presente in Ogni Responsabile dell'evacuazione della classe

orario aula/laboratorio/palestra
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila (vice)
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila (vice)

» SQUADRA DI ADDETTI ANTIFUMO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Castiglione Rosa Plesso via Isonzo Controllo quotidiano del divieto di fumo

Naso Daniela Plesso via Isonzo Controllo quotidiano del divieto di fumo
La Marca Antonella Plesso via Isonzo Controllo quotidiano del divieto di fumo

SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI PLESSO CENTRALE SCUOLA PRIMARIA

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Circoscrivere l'incendio e ritardame la

Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Edificio Centrale - PT Spegnimento.

Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico Circoscrivere l'incendio e ritardame la
Edificio centrale Piano propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.

seminterrato Spegnimento.

Ins. Raboazzo Rosa A. Antincendio
Edificio centrale (piano

terra) Verifica e Controllo Estintori e Idranti
Ins. Pinnale Frida

A. Antincendio
Edificio centrale (piano

terra)

Ins. Patti Marinella A. Antincendio
Edificio centrale

(piano seminterrato)
Verifica e Controllo Estintori e Idranti

Ins. Sidoti Anna Aurelia A. Antincendio
Edificio centrale (piano

seminterrato)
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SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO PLESSO CENTRALE SCUOLA PRIMARIA

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Ins.Licciardello Franca A Primo Soccorso Addetto al Servizio di Primo Soccorso

Edificio centrale PT
Ins. Cutuli Patrizia A Primo Soccorso Addetto al Servizio di Primo Soccorso

Edificio centrale PT
Ins.Vinci Antonella A Primo Soccorso Addetto al Servizio di Primo Soccorso

Grazia Edificio centrale Piano
seminterrato

Ins. Salamone Maria Barbara A Primo Soccorso Addetto al Servizio di Primo Soccorso
Edificio centrale Piano

seminterrato
Ins. Licciardello Franca Edificio centrale Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

PT e Palestra soccorso
Ins.Vinci Antonella Edificio centrale Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

Grazia Piano Seminterrato soccorso

~ SQUADRA DI EVACUAZIONE

In condizioni di emergenza simulata o reale, è incaricato a svolgere un ruolo attivo nella gestione
delle procedure di evacuazione il seguente personale:

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Dott.ssa Argentino Patrizia Dirigente Scolastico Emanazione Ordine di Evacuazione

Tutto Istituto
Ins. Pappalardo Rosa Maria AS.P.P. Plesso Centrale Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)

Scuola Primaria
Dott.ssa Argentino Patrizia Dirigente Scolastico Coordinatore procedure Evacuazione

Tutto Istituto
Ins. Pappalardo Rosa Maria AS.P.P Plesso Centrale Coordinatore procedure Evacuazione (vice)

Scuola Primaria
Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico Diffusione Ordine di Evacuazione - campana

Plesso Centrale Scuola elettrica
Primaria PT

Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico Diffusione Ordine di Evacuazione - campana
Plesso Centrale Scuola elettrica (vice)

Primaria Piano Seminterrato
Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico Diffusione Ordine di Evacuazione - segnalatore

Plesso Centrale Scuola acustico ad aria compressa
PrimariaPT

Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico Diffusione Ordine di Evacuazione - segnalatore
Plesso Centrale Scuola acustico ad aria compressa

Primaria Piano Seminterrato
Ins. Pappalardo Rosa Maria AS.P.P Plesso Centrale Controllo Operazioni di Evacuazione

Scuola Primaria
Ins. Rizzo Loredana Plesso Centrale Scuola Controllo Operazioni di Evacuazione

Primaria Piano Seminterrato
Ins. Tomasello Piera Laura Plesso Centrale Scuola Controllo Operazioni di Evacuazione

Primaria PT
Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico

Plesso Centrale Scuola Chiamate Enti preposti per soccorso
Primaria

Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico Chiamate Enti_Qr~osti per soccorso (vice)
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Plesso Centrale Scuola
Primaria

Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico Interruzione fornitura energia elettrica
Plesso Centrale Scuola

Primaria
Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico Interruzione fornitura energia elettrica (vice)

Plesso Centrale Scuola
Primaria

Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico Interruzione fornitura acqua
Plesso Centrale Scuola

Primaria
Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico Interruzione fornitura acqua (vice)

Plesso Centrale Scuola
Primaria

Ins. Pappalardo Rosa Maria Plesso Centrale Scuola Responsabile centro di raccolta
Primaria

lns. Rizzo Loredana Plesso Centrale Scuola Responsabile centro di raccolta (vice)
Primaria Piano Seminterrato

Tomasello Piera Laura Plesso Centrale Scuola Responsabile centro di raccolta (vice)
Primaria PT

Sanfilippo Orazio Plesso Centrale Scuola Controllo chiusura/apertura cancello di Via
Primaria Enna durante l'emergenza o evacuazione

Palmisciano Salvatore Plesso Centrale Scuola Controllo chiusura/apertura cancello di Via
Primaria Enna durante l'emeI"genzao evacuazione

Docente o A.T.A presente in Ogni Responsabile dell'evacuazione della classe
orario aula/laboratorio/palestra

Alunno designato dal C.d.C. O_g_niclasse Apri-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila (vic~
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila (vic~

~ SQUADRA DI ADDETTI ANTIFUMO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Ins. Pappalardo Rosa Maria AS.P.P.Plesso Centrale Controllo quotidiano del divieto di fumo

Scuola Primaria
lns. Raboazzo Rosa A Antincendio

Plesso Centrale Scuola Controllo quotidiano del divieto di fumo
lns. Pinnale Frida Primaria PT e palestra

Ins. Patti Marinella A Antincendio
Plesso Centrale Scuola Controllo quotidiano del divieto di fumo

Ins. Sidoti Anna Aurelia Primaria Piano Seminterrato

Collaboratore Scolastico
Sanfilippo Orazio Plesso Centrale Scuola Controllo quotidiano del divieto di fumo

Primaria PT e palestra
Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico

Plesso Centrale Scuola Controllo quotidiano del divieto di fumo
Primaria Piano Seminterrato

Sanfilippo Orazio Collaboratore Scolastico
Area esterna Plesso Centrale Controllo quotidiano del divieto di fumo

Scuola Primaria PT
Palmisciano Salvatore Collaboratore Scolastico

Area esterna Plesso Centrale Controllo quotidiano del divieto di fumo
Scuola Primaria

Piano seminterrato
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Popolazione scolastica (a. s. 2018/19) SCUOLA PRIMARIA PLESSO VIA DEL
CARMELO

Personale dipendente

Dirigente Scolastico n? O
D.S.O.A. n? O
Docenti n? 18
Collaboratori Scolastici n? 02
Assistenti Amm.vi n? O
Assistenti Tecnici n° O
Totale nO20

Alunni
Assistenti Igienico Personali
Totale

Numero persone diversamente abili
Adulti n? /
Alunni n? 07
Totale n? 7

Persone esterne (Visitatori, ospiti, genitori ... ) mediamente presenti: n? 20

Affollamento medio: n. 24 persone per classe a pieno regime

PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (A.S.P.P.):

COGNOME NOME QUALIFICA SEDE
Sanfilippo Maria Grazia ASPP Via Madonna del

Carmelo

SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Distefano Barbara Via Madonna del Circoscrivere l'incendio e ritardame la

(Piano terra) Carmelo propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Vinci Giuseppe Via Madonna del Circoscrivere l'incendio e ritardame la
(sostituto) Carmelo propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.



16

Spegnimento.
Buccheri Rosa Via Madonna del Circoscrivere l'incendio e ritardarne la

(Piano secondo) Carmelo propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

Asero Giuseppa Via Madonna del Carmelo Circoscrivere l'incendio e ritardame la
(sostituta) propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.

Spegnimento.
Tutto Istituto Verifica e Controllo Estintori e Idranti

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Sambataro Giuseppa Via Madonna del Addetto al Servizio di Primo Soccorso
(Piano terra) Carmelo Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Galvagno Cettina Via Madonna del Carmelo Addetto al Servizio di Primo Soccorso
(sostituta) Controllo periodico contenuto cassetta di pronto

soccorso
Sambataro Antonella Via Madonna del Carmelo Addetto al Servizio di Primo Soccorso

(Piano secondo) Controllo periodico contenuto cassetta di pronto
soccorso

Crispi Grazia Addetto al Servizio di Primo Soccorso Controllo
(sostituta) periodico contenuto cassetta di pronto soccorso

~ SQUADRA DI EVACUAZIONE

In condizioni di emergenza simulata o reale, è incaricato a svolgere un ruolo attivo nella gestione
delle procedure di evacuazione il seguente personale:

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Sanfilippo MariaGrazia Tutto il plesso Emanazione Ordine di Evacuazione

Buccheri lRosa Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)
Buccheri Rosa Tutto il Plesso Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
Distefano Barbara Tutto il Plesso Diffusione Ordine di Evacuazione - sirena
Vinci Giuseppe Tutto il Plesso Diffusione Ordine di Evacuazione - sirena(

vice)
Sanfilippo Maria Tutto il Plesso Controllo Operazioni di Evacuazione

Grazia
Sambataro Giuseppa Tutto il Plesso Chiamate Enti preposti_l)_ersoccorso
Sambataro Antonella Chiamate Enti preposti per soccorso (vice)
Distefano Barbara Interruzione fornitura energia elettrica
Vinci Giuseppe Interruzione fornitura energia elettrica (vice)

Distefano Barbara Interruzione fornitura acqua
Vinci Giuseppe Tutto il Plesso Interruzione fornitura acqua (vice)

Sanfilippo Maria Responsabile centro di raccolta
Grazia

Buccheri Rosa Tutto il Plesso Responsabile centro di raccolta (vice)

Distefano Barbara Controllo chiusura/apertura cancello di via
Madonna del Carmelo

Vinci Giuseppe Controllo chiusura/apertura cancello di Via
Madonna del Carmelo (vice)

Docente o A.T.A. presente in Ogni aula//palestra Responsabile dell'evacuazione della classe
orario

Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila (vice)
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila (vice)

----------------------------------------------- --- ---
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~ SQUADRADIADDETTIANnFUMO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Sanfllippo Maria Grazia Plesso Controllo quotidiano del divieto di fumo

Buccheri Rosa Aule e bagni del plesso Controllo quotidiano del divieto di fumo

SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI PLESSO SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
MOTTA GIUSEPPE Edificio Centrale - Circoscrivere l'incendio e ritardame la

PIANO PRIMO propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

COLOMBO SALVATORE Edificio Centrale - Circoscrivere l'incendio e ritardame la
PIANO PRIMO propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.

Spegnimento.
D'ANGELO MARILINA Edificio Centrale - Circoscrivere l'incendio e ritardame la

PIANO SECONDO propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.
Spegnimento.

MONFORTE ANGELA Edificio Centrale - Circoscrivere l'incendio e ritardame la
PIANO SECONDO propagazione. Scelta del mezzo di estinzione.

Spegnimento.
MOTTA GIUSEPPE Edificio Centrale - Verifica e Controllo Estintori e Idranti

RAPISARDA SALVATORE PIANO PRIMO-
SECONDO

SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
STRANO GIOVANNI Plesso SCUOLA Addetto al Servizio di Primo Soccorso

SECONDARIA lOGRADO
PIANO PRIMO

BARBAGALLO ALFIO Plesso SCUOLA Addetto al Servizio di Primo Soccorso
SECONDARIA lOGRADO

PIANO PRIMO
ARCIDIACONO ANNA Plesso SCUOLA Addetto al Servizio di Primo Soccorso

SECONDARIA lOGRADO
PIANO SECONDO

RIZZO MIRELLA Plesso SCUOLA Addetto al Servizio di Primo Soccorso
SECONDARIA PRIMO

GRADO
PIANO SECONDO

~ SQUADRA DIEVACUAZIONE
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In condizioni di emergenza simulata o reale, è incaricato a svolgere un ruolo attivo nella gestione
delle procedure di evacuazione il seguente personale:

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
D.S. PATRIZIA Tutto Istituto Emanazione Ordine di Evacuazione

ARGENTINO
CATANIA ANNA Plesso scuola secondaria l ? Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)

grado
RIZZO MIRELLA Plesso scuola secondaria lO Emanazione Ordine di Evacuazione (vice)

grado

CATANIA ANNA Plesso scuola secondaria I? Coordinatore procedure Evacuazione
grado

RIZZO MIRELLA Plesso scuola secondaria l ? Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
grado

D'ANGELO MARILINA Plesso scuola secondaria lO Coordinatore procedure Evacuazione (vice)
grado

MOTTA GIUSEPPE Plesso scuola secondaria l" Diffusione Ordine di Evacuazione - campana
grado elettrica

SANFILIPPO CONCETTA Plesso scuola secondaria l" Diffusione Ordine di Evacuazione - campana
grado elettrica (vice)
Plesso scuola secondaria I? Diffusione Ordine di Evacuazione - segnalatore

grado acustico ad aria compressa
CATANIA ANNA Plesso scuola secondaria l" Controllo Operazioni di Evacuazione

grado
RIZZO MIRELLA Plesso scuola secondaria l" Controllo Operazioni di Evacuazione

grado piano primo
D'ANGELO MARILINA P1essoscuola secondaria l" Controllo Operazioni di Evacuazione

grado piano secondo
MOTTA GIUSEPPE Plesso scuola secondaria IO Chiamate Enti preposti per soccorso

grado
TRISCHITTA GABRIELLA Plesso scuola secondaria IO Chiamate Enti preposti per soccorso (vice)

grado
SANFILIPPO CONCETTA Plesso scuola secondaria lO Chiamate Enti preposti per soccorso (vice)

grado
GRECO ANTONELLA Plesso scuola secondaria IO Chiamate Enti preposti per soccorso (vice)

grado T
SANFILIPPO ORAZIO Tutto Istituto Interruzione fornitura energia elettrica
RAPISARDA SALVATORE Tutto Istituto Interruzione fornitura energia elettrica( vice)

MOTTA GIUSEPPE Tutto Istituto Interruzione fornitura energia elettrica( vice)
SANFILIPPO ORAZIO Tutto Istituto Interruzione fornitura acqua
RAPISARDA SALVATORE Tutto Istituto Interruzione fornitura acqua (vice)
MOTTA GIUSEPPE Tutto Istituto Interruzione fornitura acqua( vice)
CATANIA ANNA Plesso scuola secondaria IO Responsabile centro di raccolta

grado
RIZZO MIRELLA Plesso scuola secondaria IO Responsabile centro di raccolta (vice)

grado
D'ANGELO MARILINA Plesso scuola secondaria I? Responsabile centro di raccolta (vice)

grado
MOTTA GIUSEPPE Plesso scuola secondaria IO Controllo chiusura/apertura cancello di Via

grado Solferino (anfiteatro) durante l'emergenza o
evacuazione

SANFILIPPO CONCETTA Plesso scuola secondaria IO Controllo chiusura/apertura cancello di Via
grado Solferino (anfiteatro) durante l'emergenza o

evacuazione (VICE)
Docente o A.T.A. presente in Ogni Responsabile dell'evacuazione della classe

orario aula/laboratorio/palestra
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Apri-fila (vice)

-------------------------------- ---- --
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Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila
Alunno designato dal C.d.C. Ogni classe Serra-fila (vice)

~ DI ADDETTI ANTIFUMO ( scuola secondaria primo grado)

COGNOME NOME SEDE MANSIONE
Catania Anna ASPP Plesso Controllo quotidiano del divieto di fumo

Motta Giuseppe Piano ]0 Controllo quotidiano del divieto di fumo

Colombo Salvatore Piano ]0 Controllo quotidiano del divieto di fumo

Guerreri Roberta Piano l° Controllo quotidiano del divieto di fumo

D'Angelo Marilina Piano 2° Controllo quotidiano del divieto di fumo

Monforte Angela Piano 2° Controllo quotidiano del divieto di fumo

Strano Giovanni Piano 1° Controllo quotidiano del divieto di fumo

Rapisarda Salvatore Piano 2° Controllo quotidiano del divieto di fumo

Coordinatore dell' emergenza:
Il Coordinatore dell'emergenza è il Capo d'Istituto, eventualmente sostituito dagli AS.P.P. formati
ai sensi del D. Lgs. 195/03.
Il Coordinatore assume decisioni commisurate alla natura, entità ed evoluzione dell'incidente, attiva
gli addetti alla lotta antincendio e pronto soccorso, impartisce ordini alle varie squadre impegnate
nella gestione delle emergenze.
Questi abbandoneranno le rispettive zone di competenza per ultimi.

Personale di piano o di settore responsabile del controllo delle operazioni di evacuazione:
Ha il compito di canalizzare i flussi delle persone che effettuano l'evacuazione, di aiutare le persone
in difficoltà motorie o in stato di emotività; controlla non solo che la sezione di edificio a lui
affidata sia stata completamente evacuata, ma ancor di più che le porte di compartimentazione siano
chiuse a fine evacuazione. Infine, verifica la presenza di persone all'interno e le porta all'esterno.

Tutto il personale precedentemente indicato, nel rispetto delle rispettive mansioni, deve verificare:
la fruibilità delle vie di esodo (corridoi, uscite di sicurezza, scale, porte) che, comunque,
devono essere aperte durante le ore di attività scolastiche. In nessun caso è consentito
apporre lucchetti o altri simili dispositivi alle uscite di sicurezza;
l'efficienza degli impianti ed attrezzature antincendio (estintori, idranti, vasca ed
elettropompe per sistema antincendio);
l'efficienza delle cassette di pronto soccorso;

----------------- ----- --- -- -
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l'efficienza dei sistemi di allarme (campanelli e segnalatori acustici ad aria compressa),
dell'illuminazione e della cartellonistica di sicurezza;
il rispetto del divieto di fumo in tutti i locali scolastici e nelle pertinenze esterne. In
particolare, va garantito il rispetto del divieto di fumo nelle aree a rischio specifico (piano
seminterrato, depositi, archivi e laboratori).

Eventuali anomalie, guasti e manomissioni delle difese e dei sistemi di sicurezza devono essere
tempestivamente segnalati per iscritto agli A.S.P.P.; la temporanea inefficienza dell'elemento di
sicurezza deve essere portata a conoscenza dell'intera utenza.

---------- -- - - - .
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81. Obiettivi del Piano

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:
• Garantire all'utenza dell'Istituto il massimo della sicurezza compatibilmente con lo

stato attuale dell'edificio scolastico e in attesa che l'Ente Proprietario effettui le
migliorie richieste dal Dirigente Scolastico;

• definire e pianificare le procedure di emergenza e di evacuazione che tutti gli utenti
della scuola devono attuare in caso di emergenza, per tutelare le propria incolumità e
quella delle altre persone presenti all'interno dell'Istituto;

• coordinare i servizi di emergenza, lo staff tecnico e la direzione;
• fornire uno strumento di informazione e formazione del personale, degli alunni e, più

in generale, dell'utenza esterna (famiglie, visitatori, ospiti, addetti alle manutenzioni,
addetti al servizio di pulizia).

Questo documento è stato redatto e valutato da tutti membri del Servizio di Prevenzione e
Protezione, coinvolgendo anche il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. Esso è parte
integrante del DVR d'Istituto ed è custodito presso la sede istituzionale scolastica.
Il Piano contiene le procedure di emergenza e di evacuazione, le procedure per la prevenzione e la
lotta antincendio e per ilprimo soccorso.
Il contenuto del Piano è adeguato alle necessità e alla tipologia dell'Istituto. Il Piano non entra nel
merito di individuare eventuali mancanze strutturali dell' edificio o deficienze delle attrezzature
antincendio, ma è stato redatto tenendo conto dello stato delle strutture, dei locali, delle attrezzature
e impianti nonché della struttura organizzativa esistenti nell'Istituto al momento della redazione del
Piano.
Il Piano viene aggiornato e verificato almeno una volta l'anno, a cura del Servizio di Prevenzione e
Protezione, per tenere conto dell'esperienza acquisita nel corso delle periodiche esercitazioni di
evacuazione dell' Istituto (almeno due durante ciascun anno scolastico ).Inoltre, il Piano verrà
integrato con le informazioni che si rendessero disponibili o necessarie da acquisire, al fine di
registrare le variazioni della realtà organizzativa e strutturale dell'Istituto e adeguare il Piano alle
mutate esigenze della sicurezza e allo sviluppo della tecnica e dei mezzi disponibili.
Il Piano è obbligatoriamente sottoposto a revisione ogni qualvolta si verifichino mutamenti delle
figure facenti parte del servizio di gestione emergenze, antincendio e primo soccorso, oppure
quando intervengano modifiche strutturali alla consistenza dell'Istituzione scolastica.

82. Informazione e formazione dei lavoratori e dell'utenza

La gestione dell'emergenza e l'esodo possono essere realmente ordinati e sicuri solo se
effettuati da persone che "sanno cosa fare". Questa è una condizione imprescindibile.

L'informazione e la formazione dei lavoratori, degli studenti e dell'utenza in generale prevedono la
presa visione del Piano di Emergenza, la realizzazione di specifici incontri per l'acquisizione delle
procedure e dei comportamenti individuati nel Piano, lo studio dei casi esemplari e la
partecipazione a dibattiti.

Ciascun LAVORATORE (docente o non docente) che cominci a prestare la sua opera presso
l'Istituto deve essere istruito in maniera esauriente sul presente Piano di Emergenza e deve
prenderne visione, scaricandolo dal sito istituzionale www.icsdonbosco.gov.it
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Ciascun ALUNNO, ad inizio anno scolastico, deve essere istruito sui contenuti del Piano di
Emergenza dal Coordinatore di Classe, che dedicherà almeno 2 ore di lezione alla spiegazione
delle procedure di emergenza e di evacuazione. Tali ore dovranno essere verbalizzate sul registro di
classe e sul registro personale del docente. Gli alunni assenti saranno formati sul Piano di
Emergenza dagli A.S.P.P., che programmeranno appositi incontri anche raggruppando allievi di
classi diverse.

Ciascun ADDETTO ESTERNO che collabora stabilmente con l'Istituto (es. addetti alle
pulizie, assistenti igienico-personali, etc.) deve essere istruito in maniera esauriente sul presente
Piano di Emergenza e deve prenderne visione, scaricandolo dal sito istituzionale
www.icsdonbosco.gov.it

CiascunUTENTE ESTERNO occasionalmente presente in Istituto (es. genitori, manutentori
e/o rappresentanti di ditte esterne, etc.) deve essere registrato in ingresso e in uscita da parte del
collaboratore scolastico in servizio presso la guardiola.
E' indispensabile che tutti gli utenti esterni che accedono all'Istituto si presentino innanzitutto
presso la guardiola al Piano dell'edificio PLESSO.
La procedura di registrazione è necessaria perché consente di determinare,in caso di emergenza, il
numero esatto di utenti all'interno dell'Istituto.

83. Classificazionedelle emergenze

EMERGENZE INTERNE
Incendio
terremoto
Minaccia armata e/o presenza di
malintenzionato o folle
Frana!Alluvione
Altri Eventi esterni (es. caduta
aeromobile, attentati e sommosse)
Emergenza tossico-nociva (nube
tossica)
Tromba d'aria

EMERGENZE ESTERNE
Incendio
Ordigno esplosivo
Allagamento/sversamento
Fuga di gas, scoppio/crollo di impianti
e strutture interne
Minaccia armata
Infortunio/malore

84. Comportamento dell'uomo di fronte a un'emergenza. Importanza della corretta
esecuzionedel Piano di Emergenza

Il panico. In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere situazioni di
emergenza, quali i terremoti, che modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano
comportamenti e rapporti interpersonali degli utenti. Ciò causa una reazione che, specialmente in
ambito collettivo, può risultare pericolosa poiché non consente il controllo della situazione creatasi,
coinvolgendo un gran numero di persone e rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso.
Questi comportamenti sono da tutti conosciuti con il termine "panico", che identifica il
comportamento di persone quando vengono a trovarsi in condizioni di pericolo imminente. Ilpanico

- . - -- - - - -----------
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si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive: timore e paura, oppressione, ansia fino ad
emozioni convulse e manifestazioni isteriche, nonché particolari reazioni dell'organismo quali
accelerazioni del battito cardiaco, tremore alle gambe, difficoltà di respirazione, aumento o caduta
della pressione arteriosa, giramenti di testa e vertigini. Tutte queste condizioni possono portare le
persone a reagire in modo incontrollato e irrazionale. In caso di terremoto, sia esso simulato o reale,
e in presenza di molte persone, il panico può manifestarsi principalmente in due modi:
• il coinvolgimento delle persone nell'ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di
disperazione;
• l'istinto all'autodifesa con tentativi di fuga che comportano l'esclusione degli altri, anche in forme
violente, con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la salvezza.
Allo stesso tempo possono essere compromesse alcune funzioni
comportamentali quali l'attenzione, il controllo dei movimenti, la
facoltà di ragionamento.Tutte queste reazionicostituisconoelementi di
graveturbativa e pericolo.

Come superare il panico. I comportamenti sopra descritti i possono essere modificati e ricondotti
alla normalità se il sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che
lo insidiano. Il piano di emergenza e di evacuazione, con il percorso conoscitivo necessario per la
sua realizzazione, può dare un contributo fondamentale in questa direzione consentendo di:
• essere preparati a varie situazioni di pericolo;
• stimolare la fiducia in se stessi;
• indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti;
• controllare la propria emozionalità e saper reagire all'eccitazione collettiva;
• conoscere l'attività dei soccorritori esterni e le modalità di intervento.

In altre parole, il piano di emergenza contribuisce a ridurre i rischi indotti da una condizione di
panico e facilita le operazioni di allontanamento da luoghi pericolosi.

LA PRESA VISIONE DEL PIANO D'EMERGENZA
E L'ESECUZIONE DELLE PROCEDURE IVI PREVISTE

NON SONO MERI ADEMPIMENTI FORMALI

SOLO ATTRAVERSO LA LORO "INTERIORIZZAZIONE" E' POSSIBILE
AUTOMATIZZARE LE AZIONI DA COMPIERE IN CASO DI EMERGENZA

LIMITANDO I TEMPI DI INTERVENTO
E RIDUCENDO I DANNI AGGIUNTIVI PROVOCATI DAL PANICO

85. Obblighi e sanzioni per i lavoratori e i preposti
Si richiamano gli artt. 19, 20 del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. In calce ad ogni articolo vengono
riportate sinteticamente le sanzioni (penali e/o amministrative) e le relative fonti normative.

Articolo 19- Obblighi del preposto

1. In riferimento alle attività indicate ali 'articolo 3, ipreposti, secondo le loro attribuzioni e
competenze, devono:
a)sovrintendere e vigilare sulla osservanza daparte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di
legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei
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mezzi diprotezione collettivi e dei dispositivi diprotezione individuale messi a loro disposizione e,
in caso dipersistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle
zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato
circa il rischio stesso e le disposizioni prese o daprendere in materia diprotezione;
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro
attività in una situazione di lavoro in cuipersiste unpericolo grave ed immediato;
j) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di
pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della
formazione ricevuta;
g)frequentare appositi corsi diformazione secondo quantoprevisto dali 'articolo 37.

Sanzioni penali per il preposto
• Art. 19, co. 1, lett. a), c), e), f):
arresto fino a due mesi o ammenda da 438,40 a 1.315,20euro [Art. 56, co. 1, lett. a)]
• Art. 19, co. 1, lett. b), d) e g):
arresto fino a un mese o ammenda da 219,20 a 876,80 euro[Art. 56, co. 1, lett. b)]

Articolo 20 - Obblighi dei lavoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre
persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni,
conformemente alla suaformazione, alle istruzioni e ai mezziforniti dal datore di lavoro.

2. I lavoratori devono inparticolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e aipreposti, ali 'adempimento degli
obblighiprevisti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b )osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai
preposti, aifini della protezione collettiva ed individuale;
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e ipreparati pericolosi, i mezzi di
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi diprotezione messi a loro disposizione;
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e
dei dispositivi di cui alle lettere c)e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell 'ambito delle proprie
competenze epossibilità efatto salvo l'obbligo di cui alla letteraj)per eliminare o ridurre le
situazioni dipericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza;
j) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di
controllo;
g)non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
h)partecipare ai programmi diformazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente Decreto Legislativo o comunque disposti dal
medico competente.



3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre
apposita tessera di riconoscimento, corredata difotografia, contenente le generalità del lavoratore
e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a
provvedervi per proprio conto.

Sanzioni penali per i lavoratori
• Art. 20, co. 2, letto b), c), d), e), f), g), h), i):
arresto fino a un mese o ammenda da 219,20 a 657,60 euro [Art. 59, co. 1, letto a)]

Sanzioni amministrative per i lavoratori
• Art. 20 co. 3:
sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro[Art. 59, co. 1, letto b)]

Sanzioni per i lavoratori autonomi
• Art. 20 co. 3:
sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro[Art. 60, co. 2]

Dalla lettura degli articoli sopra riportati, appaiono evidenti le responsabilità PENALI E/O
AMMINISTRATIVE (PECUNIARIE) dei lavoratori e dei preposti in riferimento
alla corretta esecuzione delle procedure previste dal Piano di Emergenza.

86. Localizzazionedel Centro di Coordinamento

Responsabile del Centro di Coordinamento è il Dirigente Scolastico; in caso di sua assenza, sono
responsabili gli A.S.P.P. formati.

Il Centro di Coordinamento èubicato nella Presidenza ed il n? telefonico ètl Tel.+39 095629329

In caso di evacuazione, invece, è nell'area di raccolta all'esterno come individuato nelle allegate
planimetrie d'esodo.

Il Responsabile del Centro di Coordinamento valuta la situazione d'emergenza e, di conseguenza, la
necessità di evacuare l'edificio, attuando la procedura d'emergenza prestabilita.
Dà il segnale di evacuazione generale ed ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso
necessari.
Assume le decisioni commisurate alla natura, entità ed evoluzione dell'emergenza; attiva gli addetti
alla lotta antincendio e primo soccorso; impartisce ordini alle varie squadre impegnate nella
gestione delle emergenze; sovrintende a tutte le operazioni degli enti di soccorso; tiene i contatti
con le autorità esterne; in caso di evacuazione, è ilpunto di riferimento per le informazioni.

Dà il segnale di fine emergenza.
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87. Personale incaricato alla gestione delle emergenze

Si premette che la squadra degli addetti antincendio ed i collaboratori scolastici di zona
all'uopo nominati come preposti al controllo della praticabilità delle vie di esodo, hanno il compito
in caso di incendio e/o calamità di intervenire per l'apertura immediata dei portoni al fine di
consentire l'esodo dei flussi così come individuati nelle relative planimetrie.

Tale incarico, se non soggetto a specifica revoca, è permanente ed estendibile automaticamente,
ove possibile, al nuovo anno scolastico, fino alla contestuale nomina di una figura sostitutiva.
La presente designazione non può essere rifiutata se non per giustificato motivo, che dovrà essere
notificato per iscritto. (*) In evidenza i nominativi delle figure sensibili.

Coordinatore dell' emergenza:
Il Coordinatore dell'emergenza è il Capo d'Istituto, eventualmente sostituito dagli A.S.P.P. formati
ai sensi del D. Lgs. 195/03.
Il Coordinatore assume decisioni commisurate alla natura, entità ed evoluzione dell'incidente, attiva
gli addetti alla lotta antincendio e pronto soccorso, impartisce ordini alle varie squadre impegnate
nella gestione delle emergenze.
Questi abbandoneranno le rispettive zone di competenza per ultimi.

Personale di piano o di settore responsabile del controllo delle operazioni di evacuazione:
Ha il compito di canalizzare i flussi delle persone che effettuano l'evacuazione, di aiutare le persone
in difficoltà motorie o in stato di emotività; controlla non solo che la sezione di edificio a lui
affidata sia stata completamente evacuata, ma ancor di più che le porte di compartimentazione siano
chiuse a fine evacuazione. Infine, verifica la presenza di persone all'interno e le porta all'esterno.

Il personale precedentemente indicato, nel rispetto delle rispettive mansioni, deve verificare:
la fruibilità delle vie di esodo (corridoi, uscite di sicurezza, scale, porte) che,comunque,
devono essere aperte durante le ore di attività scolastiche. In nessun caso è consentito
apporre lucchetti o altri simili dispositivi alle uscite di sicurezza;
l'efficienza degli impianti ed attrezzature antincendio (estintori, idranti, vasca e motori
per sistema antincendio);
l'efficienza delle cassette di pronto soccorso;
l'efficienza dei sistemi di allarme (campanelli e segnalatori acustici ad aria compressa),
dell'illuminazione e della cartellonistica di sicurezza;
il rispetto del divieto di fumo in tutti i locali scolastici e nelle pertinenze esterne. In
particolare, va garantito il rispetto del divieto di fumo nelle aree a rischio specifico (piano
seminterrato, depositi, archivi e laboratori).

Eventuali anomalie, guasti e manomissioni delle difese e dei sistemi di sicurezza devono essere
tempestivamente segnalati agli A.S.P.P.; la temporanea inefficienza dell'elemento di sicurezza deve
essere portata a conoscenza dell' intera utenza.



00
('.I

.u



29

Cl. Compiti per funzione

C1.I COORDINATORE DELLE EMERGENZE (Dirigente Scolastico)

Il Responsabile del Centro di Coordinamento valuta la situazione d'emergenza e, di conseguenza, la
necessità di evacuare l'edificio, attuando la procedura d'emergenza prestabilita.
Dà il segnale di evacuazione generale ed ordina all'addetto di chiamare i mezzi di soccorso
necessan.
Assume le decisioni commisurate alla natura, entità ed evoluzione dell'emergenza; attiva gli addetti
alla lotta antincendio e primo soccorso; impartisce ordini alle varie squadre impegnate nella
gestione delle emergenze; sovrintende a tutte le operazioni degli enti di soccorso; tiene i contatti
con le autorità esterne; in caso di evacuazione, è il punto di riferimento per le informazioni.
Dà il segnale di fine emergenza.

C1.2 PERSONALE RESPONSABILE DELLA DIFFUSIONE DELL'ORDINE DI
EVACUAZIONE (Collaboratori Scolastici)

Il segnale di emergenza e/o evacuazione convenuto (si veda il punto C3) è emesso la campanella
elettrica(ad attivazione manuale). In alternativa, in caso di mal funzionamento del predetto
sistema,ci si avvale di segnalatori acustici ad aria compressa (trombe acustiche portatili) che sono
ubicate in posizioni ben definite e fomite a collaboratori scolastici appositamente individuati (si
veda il punto B7). I suddetti collaboratori scolastici sono ufficialmente incaricati di verificare
periodicamente la presenza e lo stato dei segnalatori acustici.
Essi vengono inoltre informati della necessità di prolungare eventualmente il segnale di allarme con
le trombe per un tempo sufficiente (almeno per 1-2 minuti) ad avvisare l'intera popolazione
scolastica.
Inoltre è necessario trasmettere tale segnale di allarme da un piano all'altro, da un'ala all'altra
dell'edificio e tra edifici adiacenti (plesso): ad esempio, se il collaboratore scolastico in servizio al
secondo piano utilizza il segnalatore acustico ad aria compressa, la stessa operazione dovrà essere
effettuata dai collaboratori in servizio negli altri piani/plessi.
Il segnale di emergenza/evacuazione dovrà essere diffuso dai collaboratori lungo i vari corridoi
,attraversandoli fisicamente mentre si emette il segnale sonoro. Allo stesso tempo, mentre il
collaboratore si sposta, deve spalancare le porte delle aule/laboratori che incontra.

C1.3 DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA IN SERVIZIO IN PALESTRA

I docenti di Educazione Fisica, se presenti in Palestra secondo il loro orario di servizio, sono
preposti alla comunicazione del segnale di emergenza/evacuazione al Collaboratore Scolastico in
servizio in Palestra.

C1.4 PERSONALE RESPONSABILE DEL CONTROLLO DELLE OPERAZIONI DI
EVACUAZIONE (A.S.P.P. e Collaboratori Scolastici)

Il personale responsabile del controllo delle operazioni di evacuazione ha i seguenti compiti:
• canalizza i flussi delle persone che effettuano l'evacuazione, rispettando la sequenza delle

operazioni prestabilita (punto C 1.11 del Piano di Emergenza);
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• aiuta le persone in difficoltà motorie o in stato di emotività;
• vieta l'uso degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza;
• controlla che la sezione di edificio di propria competenza(ivi compresi i bagni) sia stata

completamente evacuata;in caso contrario, indirizza le persone presenti verso le vie di fuga
più vicine;

• controlla che le porte di compartimentazione eventualmente presenti siano chiuse a fine
evacuazione;

• completata l'evacuazione della zona di competenza, si dirige verso l'area di raccolta esterna.

C1.5 RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA (D.S.G.A. / Collaboratori del D.S.)

All'ordine di evacuazione dell'edificio:

1. Se non docente:
- si dirige verso il punto di raccolta percorrendo l'itinerario previsto dalle planimetrie di piano;
- acquisisce, dagli alunni serra-fila di ogni classe, i moduli di evacuazione (allegato G1)
debitamente compilati dai docenti (nel caso qualche persona non risulti alla verifica, prende tutte le
informazioni necessarie e le trasmette al Coordinatore delle Emergenze);
- Compila il modulo "Area di Raccolta" (Allegato G2) e lo fa pervenire al Coordinatore
dell 'Emergenza.

2. Se docente:
- effettua l'evacuazione della propria classe, come previsto dalla procedura d'emergenza;
- arrivato all'area di raccolta acquisisce, dagli alunni serra-fila di ogni classe, i moduli di
evacuazione debitamente compilati dai docenti (nel caso qualche persona non risulti alla verifica,
prende tutte le informazioni necessarie e le trasmette al Coordinatore delle Emergenze);
- Compila il modulo "Area di Raccolta" (Allegato G2) e lo fa pervenire al Coordinatore
dell' Emergenza.

C1.6 ADDETTO ALLE CHIAMATE DI SOCCORSO (Collaboratore Scolastico)

All'ordine di evacuazione dell'edificio:
- attende l'avviso del Coordinatore dell' emergenza per effettuare la chiamata dei mezzi di soccorso;
- si dirige verso il punto di raccolta percorrendo l'itinerario previsto dalle planimetrie di piano.

Il personale incaricato di effettuare le chiamate di soccorso deve provvedere ad effettuare con
ogni tempestività le chiamate di soccorso alle relative strutture pubbliche, fornendo i seguenti dati:

ubicazione dell'Istituto;
numero di telefono dell'Istituto;
nominativo dell' addetto che effettua la chiamata;
natura e stato di evoluzione dell'incidente;
eventuale presenza di persone coinvolte nell'incidente (feriti);
localizzazione dell'incidente all'interno dell'Istituto (piano terra, etc.);
numero di piani dell' edificio;
numero approssimativo di persone presenti nell'edificio.
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C1.7.1DOCENTE DI CLASSE

Azioni generiche preliminari all'emergenza
• Controllare che la disposizione dei banchi all'interno dell'aula/laboratorio non impedisca l'uscita
ordinata in caso di emergenza (ci sono varie soluzioni: file parallele con direzione verso la porta -
banchi a circolo con apertura verso l'uscita, etc).
Lo spazio libero fra due file parallele di banchi (singoli o per due alunni) deve avere larghezza
minima di 1metro; fra una fila di banchi e la parete almeno 80 cm.
Il docente in servizio non deve MAI consentire agli alunni:

di disporre i banchi in modo tale che la porta dell'aula sia alle spalle degli allievi;
di creare "catene" di banchi accostati l'uno all'altro, in quanto gli alunni che occupano le
postazioni interne alla "catena" non hanno libero accesso alla via di fuga.

• Controllare che i banchi siano sufficientemente distanziati dalle ante a battente delle finestre;
• Assicurarsi che gli zaini:

non siano posizionati nei corridoi di transito fra le file dei banchi, per non creare ostacolo
agli alunni al momento dell 'uscita;
non siano appesi alle spalliere delle sedie (che potrebbero ribaltarsi e ostacolare l'uscita
degli alunni dall'aula).

Gli zaini devono essere collocati nei ripiani sotto i banchi, oppure appesi ai ganci predisposti negli
stessi banchi (ove disponibili), oppure collocati in un angolo della classe lontano dalla porta
d'uscita.
• Verificare preventivamente e periodicamente che nel registro di classe sia presente almeno una
copia del modulo di evacuazione. In caso contrario segnalare il fatto agli A.S.P.P., che
provvederanno a stampare ulteriori copie del modulo di evacuazione, da inserire nel registro di
classe.
• Tenere traccia, in ogni momento, degli alunni presenti in aula e degli alunni che si trovano fuori
aula (perché ad es. chiedono di recarsi al bagno o presso uffici dell'Istituto o presso altre classi).

All'insorgere di un'emergenza:
- contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe in attesa che venga comunicato il motivo
dell' emergenza;
- si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato.

All'ordine di evacuazione dell'edificio:
- Fa uscire ordinatamente gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta. Gli studenti dovranno
disporsi in fila indiana, tenersi per mano (o tenere la spalla dello studente che precede nella fila);
uno studente assume la funzione di apri-fila ed un altro quello di serra-fila;
- Prende il registro di classe e una penna, tralasciando ogni altro materiale e/o effetti personali (es.
borse, anche se da lavoro);
- Apre la porta dell' aula e si immette nel corridoio;
- Assiste all'uscita degli studenti dall'aula, che dovrà avvenire in fila per uno in modo ordinato,
silenzioso e celere, senza correre e senza prelevare alcun indumento o materiale (giacche o
giubbotti possono essere prelevati solo se a portata di mano e se la giornata è davvero fredda);
- Controlla che gli allievi apri-fila e serra-fila eseguano correttamente i loro compiti;
-Si dispone davanti all'apri-fila e guida la classe all'area di raccolta lungo la via di fuga indicata
dalla planimetria, raccomandando di non spingere né correre né attardarsi;
- Giunto all'area di raccolta, nella postazione assegnata,fa il contrappello nominale e compila
l'apposito modulo di evacuazione allegato al registro. Si richiama l'attenzione del docente
sull'importanza, ai fini delle operazioni di soccorso, dell'esecuzione di un contrappello nominale
piuttosto che una semplice "conta" degli alunni. Ciò è particolarmente importante, ad esempio, nel
caso in cui il docente stia effettuando una sostituzione in una classe che non conosce.



32

Se il modulo di evacuazione non fosse disponibile o, nella concitazione dell'evacuazione, si
smarrisse, il docente compila un foglio bianco con le stesse indicazioni (classe evacuata,
eventuale segnalazione di alunni mancanti al contrappello, eventuale segnalazione di alunni
feriti/dispersi, eventuali note e ulteriori segnaiazioni da descrivere in maniera particolareggiata,
data, cognome e nome del docente, firma del docente).
Ai fini della compilazione del modulo di evacuazione, il docente di classe deve tenere presente che:

~ vanno considerati ALUNNI MANCANTI al contrappello gli studenti che, al momento in cui
viene emanato il segnale di evacuazione, si trovano fuori aula. Questi studenti effettueranno
le procedure di evacuazione aggregandosi alla classe/personale più vicino e giungeranno al
punto di raccolta ricongiungendosi alla rispettiva classe;

~ vanno considerati ALUNNI DISPERSI/FERITI gli studenti che, pur presenti in aula al
momento in cui viene emanato il segnale di evacuazione, non riescono a raggiungere il
punto di raccolta in quanto rimangono feriti in aula o si feriscono/smarriscono lungo la via
di fuga.

Ai fini delle operazioni di soccorso, la distinzione tra "alunni mancanti" e "alunni dispersi/feriti" è
di estrema importanza. Ai fini pratici, è opportuno effettuare il contrappello dopo uno-due minuti
dall'arrivo nel Punto di Raccolta, in modo da permettere agli eventuali "alunni mancanti" di
raggiungere la propria classe.
- Mantiene il gruppo classe ordinato e compatto nella postazione assegnata, impedendo
l'allontanamento di alunni o, peggio, il loro rientro all'interno dell'edificio evacuato senza un
esplicito ordine da parte del Coordinatore dell'Emergenza.

NOTE
Se in classe sono presenti due docenti, uno si dispone davanti all'apri-fila e l'altro segue il serra­
fila.
Se l'evacuazione avviene mentre la classe si trova in laboratorio ed è presente l'insegnante tecnico­
pratico (ITP), questi provvederà ad interrompere l'alimentazione elettrica dei
dispositivi/computer/macchinari staccando l'interruttore generale presente in laboratorio. Inoltre
dovrà essere interrotta ogni altro tipo di utenza (acqua, gas... ) eventualmente disponibile in
laboratorio.
Se il segnale di emergenza viene emanato mentre la classe si trova in uno dei Laboratori, e gli
alunni stanno utilizzando attrezzatura, l'insegnante ha l'obbligo di interrompere le esercitazioni in
corso e avvisare tutti gli studenti anche mediante il linguaggio gestuale.
Nell'ipotesi che all'interno dell'aula vi siano alunni diversamente abili, è compito dell'insegnante
di sostegno far evacuare tali allievi, solo dopo che tutta l'aula sia stata evacuata (affinché non si crei
intralcio). Se l'insegnante di sostegno non è presente in classe, è compito in ordine dell'asistente
igienico personale, del collaboratore scolastico di zona o in ultima battuta all'assietente
amministrativo se esistente, far evacuare gli alunni diversamente abili (anche se non deambulanti e
in carrozzina), sotto la supervisione dell'insegnante curricolare.
Per prassi, all'inizio dell'anno scolastico l'Istituto provvederà a disporre le classi con alunni
diversamente abili non deambulanti ai piani terreni ed in prossimità delle uscite di sicurezza.

C1.7.2 -DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE

All'inizio dell'anno scolastico il Coordinatore di Classe dedicherà almeno 2 ore di lezione alla
spiegazione delle procedure di emergenza e di evacuazione. Tali ore dovranno essere verbalizzate
sul registro di classe e sul registro personale del docente. Gli alunni assenti saranno formati sul
Piano di Emergenza dagli A.S.P.P., che programmeranno appositi incontri anche raggruppando
allievi di classi diverse.
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Nel primo Consiglio di Classe utile, il Coordinatore di Classe cura che vengano individuati n° 2
alunni apri-fila, n? 2 alunni serra-fila. Questi ultimi dovranno essere sensibilizzati sulla rilevanza
della loro funzione in caso di emergenza.

Il Coordinatore di Classe dovrà sensibilizzare tutti i compagni di classe circa la serietà della
problematica, il giusto atteggiamento da tenere in caso di emergenza e l'ausilio/appoggio da dare
agli alunni più in difficoltà in caso di emergenza.

Individuati gli alunni apri-fila, ilCoordinatore di Classe provvede a consegnare loro un cartello con
l'indicazione della classe, della sezione e dell'indirizzo (predisposto dagli AS.P.P.). Gli apri-fila lo
dovranno tenere bene in evidenza durante il tragitto di Esodo e per tutto il tempo in cui la classe
permarrà nel Punto di Raccolta. Il cartello contribuisce a rendere più ordinato il deflusso
dall'edificio e la sosta nelle aree del Punto di raccolta.

Durante le normali attività didattiche, il Coordinatore di Classe ha i seguenti compiti:
• informare adeguatamente gli allievi sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure
indicate nel piano, al fine di assicurare l'incolumità a se stessi e agli altri;
• illustrare periodicamente il piano di evacuazione e fornire indicazioni pratiche sulle vie di fuga di
pertinenza della classe (anche quando questa si trova al di fuori della propria aula - ad es. in
laboratorio/palestra) e sulle problematiche derivanti dall'instaurarsi di una situazione di emergenza
nell'ambito dell'edificio scolastico;
• comunicare alla classe qual è lo stallo ad essa assegnato nell' area di raccolta;
• verificare la presenza in aula:

della planimetria di Emergenza
di almeno una copia del modulo di evacuazione
del cartello con l'indicazione della classe, della sezione e dell'indirizzo.

In caso di assenza di uno dei suddetti documenti, il Coordinatore di Classe dovrà segnalarlo agli
AS.P.P. che provvederanno alla ristampa.

Si sollecita il Coordinatore di Classe a richiedere l'irrogazione di adeguate sanzioni disciplinari
per gli alunni che manomettono/danneggiano la documentazione necessaria per l'emergenza.

C1.8.1 - STUDENTI GENERICI

Tutti gli studenti, al segnale di emergenza o all'emanazione dell'ordine di evacuazione dell'edificio,
sono tenuti a eseguire le procedure stabilite mantenendo il più possibile la calma.

Gli alunni all'interno delle aule/laboratori/palestra rispetteranno le istruzioni del docente di
classe.
Se l'insegnante è assente (perché, ad es., l'emergenza si verifica al cambio dell'ora, oppure il
docente è infortunato), gli alunni eseguiranno autonomamente le procedure stabilite dal Piano
d'Emergenza, così come loro spiegato dal Coordinatore di Classe, e raggiungeranno il Punto di
Raccolta accodandosi alla classe più vicina. In quest'ultimo caso, gli alunni apri-fila provvederanno
a prelevare il registro di classe e consegnarlo al docente in servizio nella classe viciniore.

Gli alunni che si trovano fuori aula (ad es. nei corridoi, negli atrii, nei bagni ... ) devono aggregarsi
alla classe o al gruppo più vicino, segnalando loro presenza agli altri; se ciò non fosse
possibile,devono procedere all'evacuazione in modo individuale seguendo la via di esodo più
vicina. Appena giunti all'estemo,devono raggiungere la rispettiva classe presso il Punto di Raccolta
e attendere il contrappello.

- ---- -----------------------------------------------
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C1.8.2 - STUDENTI APRI-FILA / SERRA-FILA

- Gli apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla propria
area di raccolta. Durante il tragitto di Esodo, e per tutto il tempo in cui la classe permarrà nel Punto
di Raccolta, gli apri-fila dovranno tenere bene in evidenza un cartello con l'indicazione della classe,
della sezione e dell'indirizzo (predisposto dagli A.S.P.P. e fornito dal Coordinatore di Classe).

- I serra-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella classe
evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota). Gli stessi serra-fila,
una volta raggiunta l'area di raccolta, si occupano di trasmettere al Responsabile del Centro di
Raccolta il modulo di evacuazione, compilato dall'insegnante;
- in caso di alunni gravemente feriti e impossibilitati a deambulare, i serra-fila si allontanano
dall'aula lasciando la porta aperta.

C1.9 - COLLABORATORI SCOLASTICI

Azioni generiche preliminari all'emergenza
I Collaboratori Scolastici, nel rispetto delle mansioni definite al punto B7, provvederanno:

• alla verifica e controllo quotidiano delle Vie di Esodo (uscite e scale di emergenza, percorsi
di esodo interni ed esterni);

• alla verifica e controllo quotidiano dei cancelli esterni;
• alla tenuta del registro degli utenti esterni che accedono all'Istituto;
• alla tenuta e alla verifica periodica dei segnalatori acustici ad aria compressa;
• alla tenuta e alla verifica periodica del contenuto delle cassette di pronto soccorso;
• alla vigilanza antifumo.

All'insorgere di una emergenza:
- individuano la fonte del pericolo, ne valutano l'entità e avvertono immediatamente il Coordinatore
dell'Emergenza (mediante citofono);
- si attengono alle disposizioni impartite (chiamata agli enti di Soccorso, interruzione
dell'erogazione di energia elettrica/acqua .... ).

All'ordine di evacuazione dell'edificio:
- se sono addetti alla gestione degli ingressi, aprono i cancelli e li lasciano aperti fino al termine
dell' emergenza;
- favoriscono il deflusso ordinato del piano (eventualmente aprendo le porte d'uscita contrarie al
verso dell'esodo);
- aiutano le persone in difficoltà motorie o in stato di emotività;
- se sono addetti all'assistenza igienico-personale di alunni diversamente abili, affidati a loro nel
momento in cui viene emanato l'ordine di evacuazione, faranno aggregare i suddetti alunni al primo
gruppo-classe che percorrerà le vie di Esodo verso il Punto di Raccolta;
- vietano l'uso degli ascensori e dei percorsi non di sicurezza;
- verificano che nei locali del piano (compresi i bagni) non ci sia più nessuno; in caso contrario,
indirizzano le persone presenti verso le vie di fuga più vicine;
- completata l'evacuazione del piano, si dirigono per ultimi verso l'area di raccolta esterna.
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C1.10 -ADDETTI ALLE INTERRUZIONI DELLE FORNITURE DI ENERGIA
ELETTRICA / IDRICA (Collaboratori ScolasticilASPP)

Devono provvedere alla disattivazione del quadro elettrico generale e alla chiusura della valvola di
fornitura idrica.

C1.11 - SEQUENZA DELLE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE DEI DIVERSI LOCALI
1) Si rispetta ilsegnale di evacuazione di abbandono dell'edificio in modo univoco

L'evacuazione di un piano ha inizio solo quando viene completata quella del piano che precede
nella sequenza di evacuazione.
I collaboratori scolastici in servizio ai piani e gli A.S.P.P. provvedono a far pervenire ai diversi
piani le necessarie segnalazioni.
Per ogni piano, la sequenza di evacuazione è la seguente:

1) il locale più vicino alla propria via di esodo, collocato a sinistra (guardando verso la via di
fuga);

2) il locale più vicino alla propria via di esodo, collocato a destra (guardando verso la via di
fuga);

3) il locale immediatamente successivo rispetto alla via di esodo, collocato a sinistra;
4) il locale immediatamente successivo rispetto alla via di esodo, collocato a destra;
5) etc. etc.

C1.12 - IL PERSONALE ADULTO FUORI DALLE AULE

A) Adulti che non hanno incarichi specifici nella gestione del piano di evacuazione
Al momento in cui viene emesso il segnale di evacuazione, tutto il personale che non si trova in
aula (docenti non impegnati nelle classi, personale A.T.A. senza incarichi specifici, addetti alle
pulizie, eventuali persone esterne presenti in Istituto) si avvia autonomamente verso il percorso di
esodo più vicino, indicato dall'apposita segnaletica (freccia verde) e raggiunge l'Area di Raccolta.

B) Adulti con incarichi specifici nella gestione del piano di evacuazione
Al segnale di evacuazione, tutto il personale cui sono assegnati incarichi specifici (si veda il punto
B7) si attiva per mettere in opera le procedure previste.
Solo dopo aver espletato quanto necessario, il personale in oggetto abbandona l'edificio scolastico
seguendo il percorso di fuga più vicino e raggiungendo l'Area di Raccolta.

C) Assistenti igienico-personali delle Cooperative
Al segnale di evacuazione, accompagneranno gli alunni diversamente abili loro affidati al momento
dell' evacuazione lungo la via di Esodo più vicina, fino all'Area di Raccolta.
In nessun caso gli assistenti igienico-personali dovranno recarsi all'interno delle aule dove si
trovano gli alunni da essi assistiti. Come regola generale, nel corso dell' evacuazione è vietato
percorrere le vie di Esodo in senso contrario.

C1.13 - I GENITORI
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Per agevolare le operazioni di emergenza e di soccorso, innanzitutto non devono precipitarsi a
prelevare i figli con i propri mezzi di trasporto. Questo contribuisce a non intralciare gli eventuali
movimenti dei mezzi di soccorso.

Nel caso in cui i genitori siano presenti a scuola durante un'eventuale emergenza, devono adeguarsi
alle disposizioni Loro impartite dal Personale della scuola secondo le modalità previste dal Piano di
Emergenza.

C1.14 - COSA FARE DOPO AVER ABBANDONATO L'EDIFICIO

Una volta evacuata la scuola, occorre permanere nell'Area di Raccolta e attendere notizie e/o
istruzioni da parte dei soccorritori.
Le squadre esterne di soccorso collaboreranno con le squadre interne nella gestione dell' emergenza.

Apposite squadre tecniche, che possono essere costituite da personale interno dell'Istituto
(opportunamente addestrato) e/o da squadre esterne, effettueranno sopralluoghi tecnici per
verificare la solidità strutturale dell' edificio.

Il Coordinatore dell'Emergenza (D.S.), sulla base degli esiti di tali sopralluoghi, deciderà se
rientrare o meno nella scuola.
L'ordine di rientro sarà emanato dallo stesso Coordinatore delle operazioni (D.S.) a mezzo
megafono. Se il rientro sarà impossibile per il danneggiamento riportato dall'edificio, il
Coordinatore delle operazioni darà ulteriori specifiche comunicazioni, in accordo con le indicazioni
provenienti dai soccorritori.

In ogni caso è sempre buona norma prendere visione del Piano Comunale di Protezione Civile a
cura dell'Ufficio comunale di Protezione Civile.

C1.15 - ULTERIORI INDICAZIONI PER TUTTO IL PERSONALE

E' VIETATO PRESTARESOCCORSOE/O INTERVENIRE IN SITUAZIONI DI PERICOLO, A MENO CHE
NON SI POSSIEDANOSPECIFICHECOMPETENZE (acquisite con apposito addestramento).

E' fatto divieto assoluto di parcheggiare ciclomotori o altri veicoli in maniera da ingombrare:
l} il piede delle scale esterne di emergenza o altre vie di esodo
2} le aiuole lungo il perimetro dell'edificio PLESSO(per non impedire ai mezzi di soccorso - es.
mezzi dei VV.F. - di accostarsi all'edificio per raggiungere le finestre dei piani primo e secondo).

PERTUTTO IL PERSONALE:

E' ASSOLUTAMENTE VIETATO PERCORREREA RITROSO LE VIE DI ESODO (CIOE' MUOVERSI
"CONTROCORRENTE") O RIENTRARENELL'EDIFICIOSCOLASTICOPERCERCAREQUALCUNO.
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C2. Compiti della Squadra di Prevenzione Incendi

C2.1 Incendi di ridotte proporzioni

1. Mentre almeno un operatore della squadra interviene con l'estintore più VICInO,

contemporaneamente un altro operatore procura almeno un altro estintore predisponendolo per
l'utilizzo, mettendolo a distanza di sicurezza dal fuoco ma facilmente accessibile dal primo
operatore; provvede poi ad allontanare le persone, compartimenta la zona dell'incendio, allontana
dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da circoscrivere l'incendio e
ritardame la propagazione.

2. Utilizzare gli estintori come da addestramento:
- una prima erogazione a ventaglio di sostanza estinguente può essere utile per avanzare in

profondità ed aggredire il fuoco da vicino;
- se si utilizzano 2 estintori contemporaneamente, si deve operare in posizioni che formino

rispetto al fuoco un angolo massimo di 90°;
- operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un getto efficace;
- dirigere il getto alla base delle fiamme, senza attraversarle con il getto;
- agire progressivamente prima nelle fiamme vicine e poi verso il centro;
- non sprecare inutilmente le sostanze estinguenti.

3. Proteggersi le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato, gli occhi con gli occhiali.

N.B. Se si valuta che il fuoco è di piccole dimensioni si deve arieggiare il locale, perché è più
importante tenere bassa la temperatura dell'aria per evitare il raggiungimento di temperature
pericolose per l'accensione di altro materiale presente e per far evacuare i fumi ed i gas responsabili
di intossicazioni ed ulteriori incendi.

C2.2 Incendi di vaste proporzioni

1.Avvisare i Vigili del Fuoco.
2. Il Coordinatore dell'emergenza dà il segnale di evacuare la scuola.
3. Interrompere l'erogazione dell'energia elettrica agendo sul quadro elettrico generale.
4. Compartimentare le zone circostanti.
5. Se l'incendio interessa il plesso, utilizzare gli idranti per provare a spegnere l'incendio e per
mantenere a più basse temperature le zone circostanti.
6. La squadra allontana dalla zona della combustione i materiali combustibili in modo da
circoscrivere l'incendio e ritardame la propagazione.

C2.3 Raccomandazioni

Quando l'incendio è domato:
- accertarsi che non permangano focolai nascosti o braci;
- arieggiare sempre i locali per eliminare gas o vapori;
- far controllare i locali prima di renderli agibili per verificare che non vi siano lesioni alle strutture
portanti.
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Attenzione alle superfici vetrate: con il calore possono esplodere.
In caso di impiego di estintori ad Halon in locali chiusi, abbandonarli immediatamente dopo la
scanca.
Non dirigere mai il getto contro la persona avvolta dalle fiamme, ma usare grandi quantità d'acqua
oppure avvolgere la persona in una coperta o indumenti.

C3. Sistema comunicazione emergenze

La comunicazione delle emergenze avviene a mezzo di allarme sonoro, di telefoni via cavo e di
radiotelefoni.

C3.1 Avvisi con campanella (o trombe da stadio)

L'attivazione della campanella è possibile dalla guardiola ubicata nell'atrio del PLESSO.

SITUAZIONE SUONO
CAMPANELLA

RESPONSABILE
ATTIVAZIONE

RESPONSABILE
DISATTIVAZIONE

Squilli di 7 sec, con Coordinatore
intermittenza di dell' emergenza

indica 2 sec
atto

Simulazione sisma per Brevi squilli di 3 Coordinatore
prova di evacuazione sec, intervallati da l dell'emergenza

sec di pausa

Evacuazione generale Continuo

Inizio emergenza

Questo suono
che è in
un 'emergenza e
occorre adottare le
procedure previste in
caso di incendio o
sisma

Questo suono indica
che è necessario
evacuare l'edificio
Fine emergenza

Questo suono indica
che non è necessario
evacuare l'edificio
perché l'allarme è
cessato, oppure di
rientrare aipropri
posti di lavoro.

Coordinatore
dell' emergenza

Coordinatore
dell' emergenza

Coordinatore
dell' emergenza

Coordinatore
dell' emergenza

Coordinatore
dell' emergenza

Squilli di 7 sec, con Coordinatore
intermittenza di dell' emergenza
lO sec

-------------------------------------------
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C3.2 Comunicazioni a mezzo megafono

Riservate al Coordinatore dell' emergenza

C3.3 Comunicazioni citofoniche

Digitando il numero del citofono corrispondente alla Presidenza, si attiva la comunicazione con il
Coordinatore dell' emergenza.
Colui che rileva l'emergenza deve comunicare il seguente messaggio:

"Sono al piano ... , classe ... , è in atto un'emergenza (es. incendio, tossica, ... ) nell'area seguente:
.... Esistono/non esistono feriti."

Attendere istruzioni dal Coordinatore dell'emergenza, che potrà attivare altre persone interne o
esterne.

C4. Enti esterni di Pronto Intervento

Si richiamano i numeri di telefono dei principali enti di Pronto Intervento:

POLIZIA 113
CARABINIERI 112 Catania
VIGILI DEL FUOCO 115 Catania
PRONTO SOCCORSO AMBULANZE 118 Catania
OSPEDALE SS Salvatore 095/7975111 Paternò
POLIZIA MUNICIPALE 095/628262 S.M. di

Licodia

CS.Chiamate di soccorso

Di seguito si riportano alcuni esempi di chiamate di soccorso.

In caso di malore o infortunio: 118 Pronto Soccorso

"Pronto, qui è il 'ICS" Don Bosco" di S.M. di Licodia, via Solferino 63, è richiesto il vostro
intervento per un incidente.
Il mio nominativo è ... , il nostro numero di telefono è • Tel. +39095629329
Si tratta di ... (es. caduta, schiacciamento, intossicazione, ustione, malore, ... ), la vittima è ...
(es. rimasta incastrata, ... ).
[Eventualmente] C'è ancora il rischio anche per altre persone.



La vittima ... (es. sanguina abbondantemente, è svenuta, non parla, non respira, ... ), in questo
momento è assistita da un soccorritore che gli sta praticando ... (es. una compressione della
ferita, la respirazione bocca a bocca, il massaggio cardiaco, l 'ha messa sdraiata con le gambe
sollevate, ... ).
Il mezzo di soccorso può accedere dal cancello di Via Solferino n. 63 e sostare in prossimità di
........... Provvediamo ad inviare qualcuno al cancello per attendere il mezzo di soccorso.

In caso di incendio: 115 Vigili del Fuoco

"Pronto, qui è l"ICS" Don Bosco" di S.M. di Licodia via Solferino n. 63: è richiesto il vostro
intervento per un principio di incendio.
Il mio nominativo è ... , il nostro numero di telefono è • Tel. +095629329
L'incendio si sta verificando al piano , presso un'aula/laboratorio/palestra [oppure
all'interno del plesso oppure all'esterno ].Solferino Studi e sostare in prossimità di .
Provvediamo ad inviare qualcuno al cancello per attendere il mezzo di soccorso.

C6.Area di raccolta

Il Coordinatore dell' emergenza è autorizzato a decidere l'evacuazione della scuola e ad attivare il
segnale di evacuazione.
Tutto il personale deve raggiungere l'Area di Raccolta, ubicata presso l'esterno e collocarsi nella
zona a ciascuno assegnata (riportata nella planimetria).

I docenti, gli studenti e il personale A.T.A. porranno particolare cura nel collocarsi in
corrispondenza degli stalli loro assegnati.

40
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D1 INCENDIO

In caso d'incendio (o al segnale di allarme incendio) con presenza di fiamme e fumo in un locale, i
presenti devono:

• allontanarsi celermente da questo
• chiudere, alla fine dell'evacuazione,la porta del locale
• avvisare gli addetti alla gestione della emergenza di piano
• portarsi secondo le procedure pianificate lontani dal locale e rimanere incolonnati, in

prossimità della più vicina via di esodo inattesa che venga diramato l'ordine di evacuazione
generale del plesso scolastico.

In caso d'incendio ciascuno è obbligato ad osservare le procedure stabilite dal Piano di Emergenza.

Nelle vie di esodo (corridoi, atrii, ecc.) in presenza di fumo in quantità tale da rendere difficoltosa
la respirazione, camminare chini o carponi e proteggere naso e bocca con un fazzoletto bagnato
(se possibile)ed orientarsi tramite il contatto con le pareti per raggiungere il luogo sicuro
all'esterno.
E' preferibile tenersi per mano e non incorrere in isterismi, che rendono più difficoltoso l'esodo.

Nel caso in cui il percorso che conduce alle uscite di sicurezza fosse impedito da fiamme e fumo,
dirigersi all'esterno utilizzando una seconda via di esodo.
Se dal luogo in cui ci si trova non è possibile evacuare all'esterno per impedimenti dovuti a
fiamme, fumosità e forte calore, è indispensabile restare nell'ambiente in cui ci si trova avendo
cura di chiudere completamente la porta di accesso. Le fessure a filo pavimento potranno
agevolmente essere occluse con indumenti disponibili all'interno. Ove possibile è bene mantenere
umido il lato interno della porta applicando un indumento precedentemente bagnato.
Le finestre, se l'ambiente non è interessato da fumo, dovranno essere mantenute chiuse ed in ogni
caso occorre segnalare la propria presenza all'esterno, al fine di facilitare l'individuazione del sito
ove si è rimasti intrappolati, ai soccorritori.
Gli arredi (armadi, mobili, tavoli, sedie ecc.) dovranno essere allontanati dalla porta ed accostati in
prossimità di una finestra - solo se ne esistono più di una e sono distanziate tra loro -,oppure in
luogo distante dalla finestra e contrapposto all'area di attesa dei presenti.
Le persone che indossano tessuti acrilici e sintetici (nylon, poliestere etc. dovranno spogliarsi di
questi). Chiaramente è necessario sempre far sapere ai soccorritori radunati all'esterno la presenza
forzata nell'ambiente.

In linea generale, se le vie di esodo lo consentono, l'evacuazione deve svolgersi nel senso
discendente. Nel caso di impedimenti, può svolgersi nel senso ascendente, con punto di raccolta
sulla copertura dell'edificio.
In caso d'incendio è proibito categoricamente utilizzare ascensori e montacarichi per
l'evacuazione.
E' fatto divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali flussi di
evacuazione(scendono tutti o salgono tutti).Durante l'evacuazione tutte le porte di scale protette, a
prova di fumo, dopo l'utilizzo devono rimanere nella posizione di "chiuso".
E' fatto divieto a chiunque non abbia avuto una preparazione specifica di tentare di estinguere
un incendio con le dotazioni mobili esistenti e specialmente quando le fiamme hanno forte intensità
espansiva,
La corretta operazione da compiere è quella di avvisare gli addetti,segnalare l'evento pacatamente ai
presenti e riversare ai preposti l'incarico di chiamare i soccorsi pubblici; qualunque uso di lance
idriche a idranti o naspi (se esistenti)è consentito dopo aver accertatola disattivazione dei circuiti
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elettrici (almeno di piano). Operazione che può essere eseguita solamente dagli addetti al pronto
intervento ed antincendio.
Incendi di natura elettrica possono essere spenti solo con l'impiego di estintori a C02 -Halon -
Polvere.
Incendi che interessano apparecchi o tubazioni a gas (in locali mense, officine)possono essere spenti
chiudendo dapprima le valvole di intercettazione e successivamente gli operatori abilitati
provvederanno alla estinzione dalle fiamme. Lo spegnimento di un dardo di gas in presenza di altri
fuochi nell'ambiente può provocare la riaccensione esplosiva,se precedentemente non è stato
interdetto il flusso gassoso.

Se l'incendio ha coinvolto una persona è opportuno impedire che questa possa correre, bisogna
obbligarla,anche se con la forza, a distendersi e poi soffocare le fiamme con indumenti,coperte
od altro.

Se invece l'incendio è divampato in laboratori o archivi chiusi, ove all'interno vi sono delle persone
intrappolate, l'uso di un estintore a C02 può provocare soffocamento all'infortunato ed ustioni,
preferibile un estintore a polvere ed in ogni caso l'utilizzo solo a persone opportunamente formate.

In ogni caso è opportuno che durante le operazioni di evacuazione ciascuno mantenga un
comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà, civiltà e collaborazione verso gli altri.

Raggiunta l'Area Esterna indicata come luogo sicuro, coloro che non hanno specifiche mansioni
previste dal Piano di Emergenza devono sostare per non ostacolare le operazioni di salvataggio da
parte delle strutture Pubbliche di soccorso .E' necessario che ogni gruppo di lavoratori o gruppo­
classe si ricomponga all'interno dell'Area di Raccolta, affinché si possa procedere ad un controllo di
tutte le presenze da parte del Responsabile dell'Area di Raccolta.

Tenere sempre a mente i numeri di Soccorso Pubblico Nazionale:
115Vigili del Fuoco
113Polizia
112Carabinieri
118Emergenzasanitaria

D2 TERREMOTO

Il terremoto è un movimento del terreno che determina la liberazione di energia elastica e la
produzione di onde sismiche. Una scossa viene generalmente seguita da numerose repliche di
magnitudo via via inferiore, dette "after shocks".Si possono verificare scosse minori prima di quella
principale, dette "foreshocks".
L'evento sismico, di solito, è accompagnato da un boato. Il punto da cui prende origine l'onda
sismica, l'ipocentro, si trova in verticale sotto la zona di superficie detta epicentro.
La Sicilia Orientale è una delle zone a maggior rischio sismico dell'intero bacino del Mediterraneo,
trovandosi lungo il margine tra la placca africana e quella euro-asiatica, che hanno come confine
l'asse Catania-Trapani.
I fenomeni sismici di tipo tettonico sono dovuti alle enormi tensioni interne che si verificano a
causa dell'interazione di queste due placche. A questi sono da aggiungere i fenomeni sismici di tipo
vulcanico, imputabili alla presenza nell'area del Monte Etna.
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I NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO

PRIMA PEL TERREMOTO

•
TENERE PRONTE ALCUNE COSE ESSENZIALI

Radio (controllare periodicamente le pile)
Cassetta di pronto soccorso;
Acqua in contenitori portatili,
Perfetta conoscenza di come si disattivano gli impianti (gas, luce, acqua, ecc.).

•
•
•

DURANTE IL TERREMOTO

Il terremoto è un evento naturale chiaramente avvertibile, che non ha bisogno di un particolare tipo
di allertamento (es. suono della campana, allarme, sirena) per essere notificato alla comunità
scolastica.
Va comunque sempre tenuto presente che

ANCHE IN CASO DI TERREMOTO CHIARAMENTE AVVERTITO, NON SI DEVE
PROCEDERE AD ABBANDONARE IL LOCALE IN CUI CI SI TROVA, A MENO CHE
NON VENGA EMANATO L'APPOSITO ORDINE DI EVACUAZIONE.

Ai fini dell' esercitazione per la simulazione di terremoto, l'evento sismico viene indicato con
brevi squilli di campanella della durata di 3 sec, intervallati da 1 sec di pausa (si veda il punto C3).

Avvertito il terremoto (o il segnale d'allarme di simulazione), tutto il personale presente all'interno
dell'Istituto deve innanzitutto:

Mantenere la calma;
Non precipitarsi fuori: l'esperienza dimostra che per un istituto scolastico, come per altri
ambienti con affollamento di persone, il rischio maggiore è quello derivante dal panico
durante lafuga precipitosa e non regolata.

Contemporaneamente, il personale deve provvedere a mettersi in STATO DI PROTEZIONE,
rispettando le indicazioni di seguito riportate.

1) Se ci si trova in un'aula o in un laboratorio è possibile:
• mettersi in ginocchio sotto un banco (o la cattedra o una scrivania) e proteggere

soprattutto la testa e la colonna vertebrale;
• rifugiarsi al di sotto dei punti di congiunzione trave - pilastro (se presenti nell'aula).

2) Se ci si trova nei corridoi o per le scale interne, occorre entrare nell'aula o nella stanza più
vicina e proteggersi (v. punto precedente).

3) Se ci si trova in altri ambienti (atrii, palestra... ) occorre individuare i punti di congiunzione
trave - pilastro e rifugiarsi al di sotto di questi.

4) Ovunque è necessario mantenersi lontani da finestre e porte a vetri (perché potrebbero
esplodere), da armadi alti, dalle tramezzature (pareti non portanti di separazione tra vani
contigui) e dalle pareti esterne.

5) Durante la scossaè assolutamente vietato utilizzare le scale o l'ascensore;
6) Non usare l'energia elettrica né il telefono;
7) Se ci si trova all'aperto occorre allontanarsi dall'edificio, dai cornicioni, dagli alberi, dagli

animali spaventati, dai lampioni e dalle linee elettriche, cercando un posto sgombro da
oggetti spioventi e/o rialzati.
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AL SEGNALE DI EVACUAZIONE:
• Verificare la praticabilità dei percorsi e delle uscite;

Attuare le procedure di evacuazione, così come descritte nella sezione C del Piano;
Non ritornare indietro per nessun motivo;
Non usare l'ascensore;
Una volta all'esterno, stare lontani da alberi, lampioni, linee elettriche, animali e parti
pericolanti dell' edificio;
Non usare l'acqua dei serbatoi (potrebbe essere indispensabile successivamente).

•
•
•
•

•

D3 NUBE TOSSICA

Con il termine "Nube Tossica" si rappresenta una situazione di rischio dovuta alla presenza
massiccia nell'aria di elementi tossici, quali fumi, ceneri, polveri, gas, esalazioni chimiche,
radioattività e persino batteri. L'evento calamitoso può verificarsi per incendi di elevate proporzioni,
eruzioni ed esplosioni vulcaniche, esplosioni di depositi di gas o di idrocarburi, combustioni o
incidenti industriali, incidenti nelle lavorazioni nucleari o nel maneggio di sostanze batteriologiche,
incidenti stradali e ferroviari coinvolgenti mezzi di trasporto di sostanze nocive.

Al verificarsi dell'evento allertare prontamente il Servizio Sanitario dell'A.S.P., i Vigili del Fuoco,
la Polizia, la Prefettura e la Protezione Civile.

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI NUBE TOSSICA

AL SEGNALE DI EMERGENZA
Appena sentito il segnale di emergenza cercare riparo al chiuso ed in particolare:

se si è fuori, entrare all'interno dell' edificio
sigillare con nastro adesivo le prese d'aria di ventilatori e condizionatori
spegnere tutte le fiamme accese e tutte le possibili fonti di calore
sigillare con nastro adesivo o tamponate con panni bagnati le fessure degli stipiti e di finestre
e porte e la luce tra porta e pavimento
non sostare in locali seminterrati o interrati perché i gas tossici che si sprigionano, in generale
sono più pesanti dell'aria e tendono a ristagnare nei luoghi più bassi
in caso di necessità tenere un panno bagnato sugli occhi, davanti al naso e alla bocca
mantenersi sintonizzati mediante radio sulle stazioni emittenti indicate dalle Autorità e
prestare attenzione ai messaggi inviati mediante rete telefonica

AL SEGNALE DI CESSATO ALLARME

aprire tutte le porte per aerare i locali
portarsi all'aperto, assistendo in tale operazione eventuale persone inabilitate
porre particolare attenzione ad accedere nuovamente ai locali, in particolare quelli interrati o
seminterrati, dove vi può essere ristagno di vapori.

D4 FUGA DI GAS, SCOPPIO / CROLLO DI IMPIANTI E STRUTIURE INTERNE

Si combinano gli adempimenti: il comportamento da tenere è quello simulato sia in caso di incendi
che di terremoti, graduato alla reale circostanza dell'emergenza.
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In caso di fuga di gas o presenza di odori che lasciano prevedere la presenza di sostanze pericolose,
vanno adottate le ulteriori seguenti prescrizioni:

evitare di accendere o spegnere utilizzatori elettrici nel luogo invaso dal gas (è preferibile
disattivare l'energia elettrica dal quadro di piano e/o generale);
evitare la formazione di scintille e l'accensione di fiamme libere;
respirare con calma e, se fosse necessario, frapporre tra la bocca e l'ambiente un fazzoletto
preferibilmente umido;
mantenersi il più possibile lontano dalla sorgente di emissione del gas o dei vapori tossici e
nOCIVI;

aerare il locale aprendo le finestre, ma avendo cura di mantenere la porta chiusa dopo
l'allontanamento dal luogo.

D5 DISSESTO IDROGEOLOGICO

"Dissesto idrogeologico" è una dizione dal significato estremamente ampio, che viene
comunemente utilizzata per raggruppare tutti i fenomeni di squilibrio che si verificano in natura; si
aggiunge l'aggettivo idrogeologico perché nella stragrande maggioranza dei casi la causa
predisponente del dissesto e, spesso la causa immediata del suo verificarsi, è l'acqua superficiale o
profonda. Sotto questo termine vengono compresi fenomeni abbastanza diversi fra cui le frane, le
alluvioni.

FRANA
Per frana si intende il movimento, più o meno improvviso, di una porzione di un versante, che si
muove verso il basso sotto l'azione della forza di gravità.
Lo studio e il monitoraggio dei movimenti franosi in atto permettono di prevedere l'evolversi della
situazione, lasciando di solito il tempo di mettere in salvo persone e cose; quindi per i
comportamenti da tenere in caso di evacuazione conseguente ad un siffatto evento calamitoso
bisogna fare riferimento al PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE.

ALLUVIONE
Un'alluvione si verifica quando una zona che normalmente è asciutta viene allagata dalle acque che
traboccano dalle rive o dagli argini di un fiume in piena a seguito di piogge prolungate e di forte
intensità. E' un fenomeno che si sviluppa con una velocità tale da permettere in genere di mettere in
salvo persone e cose. Nei locali minacciati dall'acqua si dovrà staccare la corrente elettrica, ma non
bisogna eseguire tale operazione se il luogo in cui si trova l'interruttore è già inondato.
In caso di alluvione che interessi il tessuto urbano su cui insiste il plesso scolastico, portarsi
subito, ma con calma,dai piani bassi a quelli più alti, con divieto di uso di ascensori. L'energia
elettrica dovrà essere interrotta dal quadro generale dal preposto.
Nella maggior parte dei casi questo evento si manifesta ed evolve temporalmente in modo lento e
graduale. Non cercare di attraversare ambienti interessati dall'acqua,se non si conosce perfettamente
il luogo, la profondità dell'acqua stessa e la esistenza nell'ambiente di pozzetti, fosse ed e pressioni
.Non allontanarsi mai dalla scuola quando la zona circostante è completamente invasa dalle acque
alluvionali per non incorrere nel trascinamento per la violenza delle stesse. Attendere,
pazientemente, l'intervento dei soccorritori segnalando la posizione ed i luoghi in cui si sosta.
Evitare di permanere in ambienti con la presenza di apparecchiature elettriche,specialmente se
interessati da acque alluvionali.
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI ALLUVIONE

Se ti trovi al piano terra di un edificio a due o più piani
mantieni la calma
interrompi ogni attività
prendi un indumento per proteggerti dal freddo e\o dalla pioggia, non preoccuparti dei libri o
di altro materiale
incolonnati con i tuoi compagni, tenendoti per mano
ricordati di non spingere, di non gridare e di non correre
avviati in tutta tranquillità al piano superiore, come ti verrà indicato
giunti a destinazione l'insegnante, con il registro di classe, farà l'appello

Se ti trovi al primo piano o al piano superiore
mantieni la calma
interrompi ogni attività
disponi la cartella ed altri equipaggiamenti in modo che non creino ingombro
preparati ad accogliere i compagni che giungeranno dai piani inferiori
dopo la sistemazione dei compagni l'insegnante farà l'appello

Se la tua classe è in un edificio costituito dal solo piano terra
mantieni la calma
interrompi ogni attività
prendi un indumento per proteggerti dal freddo e\o dalla pioggia, non preoccuparti dei libri o
di altro materiale
incolonnati con i tuoi compagni, tenendoti per mano
ricordati di non spingere, di non gridare e di non correre
dirigiti con i tuoi compagni verso il luogo di raccolta previsto dal piano di esodo in caso di
esondazioni
nel luogo di raccolta l'insegnante con ilregistro di classe farà l'appello.

D6 MINACCIA ARMATA E/O PRESENZA DI MALINTENZIONATO O FOLLE

In questo caso ilPiano di emergenza prevede la "non evacuazione".Verranno fomite con i sistemi
di allarme disponibili le informazioni ai lavoratori che dovranno attenersi ai seguenti principi
comportamentali:

1) non abbandonare i posti di lavoro e non affacciarsi per curiosare all'esterno;
2) restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta;
3) non contrastare con propri comportamenti le azioni compiute dall'attentatore/folle;
4) mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere i

comportamenti squilibrati del folle;
5) qualsiasi azione e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma

(nessuna azione che possa apparire furtiva - nessun movimento che possa apparire una fuga
o una reazione di difesa)

6) se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle Forze di Polizia,
porsi seduti o distesi per terra ed attendere ulteriori istruzioni dal responsabile dei soccorsi.
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D7 ORDIGNO ESPLOSIVO

L'ordigno esplosivo è una miscela esplosiva di vario tipo e di diverso effetto dirompente e
deflagrante. Tale composizione di per sé non è pericolosa e può esplodere solo per simpatia, cioè
per la presenza di un elevato calore o fuoco, o per l'abbinamento dell'innesco, cioè di un congegno a
miccia, a tempo, a impulso radio o di altro tipo più sofisticato.
Accertata la presenza dell'involucro sospetto è necessario evacuare ordinatamente, con le
modalità suggerite ed individuate dalla situazione presentatasi in quel momento, ed allertare
Carabinieri, Polizia, Vigili del Fuoco, Protezione Civile.

NON TOCCARE, NON ALLONTANARE E NON MANOMETTERE L'OGGETTO PER
NESSUN MOTIVO: L'INTERVENTO E' ALTAMENTE QUALIFICATO E RISERVATO
ESCLUSIVAMENTE AGLI ARTIFICIERI

D8 EVENTI ESTERNI(es.: caduta aeromobile, crolli esterni, attentati e sommosse)

In questi casi, e altri simili in cui l'evento interessa direttamente aree esterne all'edificio, il Piano di
Emergenza prevede la "non evacuazione".
In ogni caso, i comportamenti da tenere sono i seguenti:

• non abbandonare il proprio posto e non affacciarsi alle finestre per curiosare all'esterno;
• spostarsi dalle porzioni del locale allineate con finestre esterne e con porte o che siano

sottostanti oggetti sospesi (plafoniere, quadri, altoparlanti, etc.) e concentrarsi in zone più
sicure, ad esempio tra la parete delimitata da due finestre o sulla parete del locale opposta a
quella esterna;

• mantenere la calma e non condizionare i comportamenti altrui con isterismi e urla;
• rincuorare e assistere le persone in evidente stato di agitazione;
• attendere ulteriori istruzioni, che verranno fornite Coordinatore dell'Emergenza e/o dal

personale di Soccorso.

D9 TROMBA D'ARIA

Alle prime manifestazioni della formazione della tromba d'aria, evitare di restare in zone
aperte;
Se durante la tromba d'aria ci si trova nelle vicinanze di piante ad alto fusto, allontanarsi da
queste e cercare riparo in fossati o buche (ove disponibili);
Cercare ricovero all'interno dell'edificio scolastico e restarvi in attesa che l'evento sia
terminato;
Trovandosi all'interno dell'edificio, allontanarsi da finestre, porte o da qualunque altra area
dove siano possibili cadute di vetri, arredi, etc.
Prima di uscire, accertarsi che le vie di esodo e l'ambiente esterno siano privi di elementi
sospesi o in procinto di caduta.
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Durante l'ordinaria attività lavorativa ed anche in occasione di un evento sinistrorso può
accadere che qualcuno possa restare vittima di incidente o subire un malore momentaneo. In attesa
di un soccorso qualificato (medico, ambulanza, Pronto Soccorso ospedaliero) le persone
opportunamente addestrate presenti nel plesso scolastico possono prestare un primo soccorso ed
assistenza all'infortunato usando materiali e mezzi disponibili al momento dell'incidente. Si
riportano di seguito alcuni incidenti che più frequentemente si possono verificare durante la
normale attività ed anche in situazioni di emergenza.

Se qualcuno subisce un infortunio, si è tenuti a dame avviso al diretto responsabile del primo
soccorso sanitario (addetti al pronto soccorso, Capo d'Istituto).La persona competente
effettuerà una prima medicazione utilizzando i contenuti della"cassetta di pronto
intervento",lasciando ai Sanitari qualificati il compito di una più risoluta ed efficace medicazione.

El Soffocamento e asfissia

Se per ostruzione della trachea, rimuovere il corpo estraneo ove possibile, anche capovolgendo
l'individuo, successivamente praticare la respirazione artificiale. E' preferibile far ruotare la testa
all'indietro e spingere le mandibole verso l'alto (si evita chela lingua ostruisca la trachea).

E2 Folgorazioni

Dapprima interrompere la corrente elettrica; qualora ciò non sia possibile,distaccare il malcapitato
dalla sorgente elettrica utilizzando un corpo non conduttore (legno per esempio).Praticare
immediatamente la rianimazione corporea agendo sul torace.

E3 Ferite profonde con emorragia esterna

Pulire subito la ferita, tamponare il flusso con bende e ridurre l'aflI ussosanguignocon una contenuta
fasciatura della zona ferita.

E4 Distorsioni, strappi e lussazioni

Applicare una fasciatura rigida ma non stringente. Lasciare l'infortunato nella posizione di minor
dolore ed attendere l'arrivo del soccorso esterno.

ES Svenimenti

Non tentare di sollevare l'infortunato; è preferibile distenderlo tenendo le gambe sollevate rispetto
alla posizione della testa. Per svenimenti in posizione seduta piegare la testa fra le ginocchia. Non
soffocare l'infortunato con la presenza di più persone e ventilare.

E6 Convulsioni

Tenere l'infortunato in posizione orizzontale con la testa girata su un fianco per evitare vomiti e
probabile soffocamento. Chiamare subito un soccorso esterno.

E7 Inalazione di fumi

Senza mettere a repentaglio la propria incolumità,porre in salvo l'infortunato allontanandolo
dall'ambiente contaminato dai fumi(spesso tossici). Se l'infortunato è incosciente ma respira,
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disporlo in posizione laterale di sicurezza(figura I).Se respira con difficoltà o non respira, praticare
la respirazione artificiale.

POSIZIONEDI SICUREZZA

E8 Ustioni lievi (lo grado)

Se l'infortunato è lievemente ustionato (10 grado) applicare la pomata disponibile nella cassetta di
pronto intervento e coprire la zona con un panno pulito ed umido.

E9 Grandi ustioni (20 e 3° grado)

Raffreddare le parti con acqua fredda. Non tentare di rimuovere lembi di tessuto bruciati ed attaccati
alla pelle. Sfilare delicatamente anelli braccialetti cinture, orologi o abiti intorno alla parte ustionata
prima che inizia a gonfiare. Evitare di applicare sostanze oleose e grasse, ma ricoverare l'infortunato
in centri specializzati per scottature ed ustioni leggere, applicare i medicamenti disponibili nella
cassetta di pronto soccorso.

EIO Ferimenti alla testa

Se l'incidente è accompagnato anche da perdita di conoscenza e/o sbandamenti e sonnolenza si può
ipotizzare anche un trauma cranico. In questi casi non cercare di sollevare l'infortunato,né dargli da
bere, ma chiamare subito il Soccorso Sanitario Pubblico.

ElI Lesioni da schiaccia mento

Arrestare ogni eventuale emorragia e trattare tutte le ferite con i medicamenti disponibili nella
cassetta di pronto soccorso, se l'arto può essere liberato subito dal peso che lo comprime. Qualora
l'arto dovesse rimanere schiacciato per più di 30 minuti attendere il soccorso medico prima di
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estrarlo o, per estrema necessità,apporre un laccio tra la parte schiacciata e la radice dell'arto prima
della rimozione del peso che lo comprime. Quando possibile,le lesioni da schiacciamento devono
rimanere scoperte. Se l'infortunato perde conoscenza ma respira, va messo in posizione laterale di
sicurezza; se si arresta il battito cardiaco e la respirazione, praticare immediatamente la
rianimazione. Riferire sempre al personale medico la durata dello schiacciamento.

E12 Trasporto dì persona disabile o incapace di mobilità propria di evacuazione
In caso di evacuazione,se nell'ambiente da abbandonare è presente una persona disabile oche
momentaneamente(per panico, svenimento ecc.) non sia in grado di muoversi, si può tentare un
trasporto improvvisato con uno o più soccorritori e con diversi metodi:

A) IL METODO DELLA STAMPELLA UMANA
E' utilizzato per reggere un infortunato cosciente capace di camminare se assistito;questo

metodo non può essere usato in caso di impedimenti degli arti superiori dell'infortunato .La figura 2
mostra la posizione da assumere per effettuare il trasporto. Il soccorritore si deve disporre sul lato
leso dell'infortunato.

FIGURA2

B) METODODELLA SLLeA
Consiste nel trascinare l'infortunato dal suolo senza sollevarlo .11trasporto avviene come

visualizzato nella figura 3 e 4.
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C) METODODEL POMPIERE
Si ricorre a questo metodo quando il soccorritore vuole mantenersi sempre disponibile

almeno una mano per compiere altre operazioni durante l'evacuazione (esempio:aprire/chiudere una
porta, trasportare altri oggetti).Aiutare l'infortunato ad alzarsi. Se è in capace di alzarsi mettersi in
piedi davanti alla testa e sollevare l'infortunato utilizzando le braccia intorno le ascelle di
quest'ultimo. Afferrare il polso dell'infortunato con la mano dello stesso lato e caricare la propria
spalla con il corpo dell'infortunato a livello della zona addominale. Mettere l'altro braccio tra o
intorno alle gambe del trasportato. La sequenza è mostrata dalle figure 5, 6 e 7.

,BGCQA.6
rh->"u:ii)I1~iul~rm~icil

D) METODO DEL SEGGIOLINO
Le figure 8 -9 visualizzano chiaramente il metodo.
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F. DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Piano di Emergenza è conservato agli atti dell'Istituto e pubblicato sul sito web
istituzionale Lperfavorirne la consultazione e la presa visione.
E' fatto obbligo a tutti coloro che frequentano la struttura scolastica (addetti e prestatori d'opera
esterni) di osservare integralmente i contenuti e le procedure previste dal Piano di Emergenza.
Coloro che manomettono e/o riducono l'efficacia dei sistemi di sicurezza e di protezione saranno
sottoposti a provvedimenti disciplinari commisurati alla gravità della inadempienza,oltre alla azione
penale per reati contro la pubblica incolumità.

L'RLS
Ins. Rosita Valeria Borzì
~()w1.0- l)~,,-QN,~ k-

J~'o
//

Il Datore di Lavoro
Dott.ssa Patrizia Argentino

?ah-"_:~.._ tt1--



Gl.Modulo di evacuazione

MODULO DI EVACUAZIONE (da tenere nel Registro di Classe)

IC Don BoscoSM Licodia data / /----
CLASSE __

Sede (specificare ilpiano dell'edificio PLESSO, oppure modulo) _

N° ALLIEVI PRESENTI

MANCA QUALCUNO? ONo OSì

N° ALLIEVI MANCANTI
NOMINATIVI ALUNNI MANCANTI __

N° ALLIEVI DISPERSI
NOMINATIVI ALUNNI DISPERSI _

N° ALLIEVI FERITI
NOMINATIVI ALUNNI FERITI ___

Note e segnalazioni _

Il Docente __ Firma Docente _
Cognome e Nome in stampatello

57
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G2. Modulo Area di Raccolta
SCHEDA RIEPILOGATIVA DELL'AREA DI RACCOLTA pago

IC Don Bosco S M Licodia data / /----
CLASSE sede ALLIEVI

PRESENTI
DOCENTE/I MANCANTI

FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTE/I MANCANTI
FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTE/I MANCANTI
FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTE/I MANCANTI
FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTE/I MANCANTI
FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTE/I MANCANTI
FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTEII MANCANTI
FERITI
DISPERSI

CLASSE sede ALLIEVI
PRESENTI

DOCENTE/I MANCANTI
FERITI
DISPERSI

FIRMADEL RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA .
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G2. Modulo Area di Raccolta (SEGUE)

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELL' AREA DI RACCOLTA pago

IC Don Bosco S M Licodia

Dirigente Scolastico D.S.G.A.
PRESENTE PRESENTE-- --
MANCANTE MANCANTE-- --
FERITO FERITO-- --
DISPERSO DISPERSO-- --

Docenti Assistenti Amministrativi
PRESENTI PRESENTI-- --
MANCANTI MANCANTI-- --
FERITI FERITI-- --
DISPERSI DISPERSI ----

Assistenti igienico-personali Assistenti Tecnici
PRESENTI PRESENTI-- --
MANCANTI MANCANTI ----
FERITI FERITI ----
DISPERSI DISPERSI ----

Addetti alle pulizie Collaboratori Scolastici
PRESENTI PRESENTI ---- MANCANTIMANCANTI ---- FERITIFERITI ---- DISPERSIDISPERSI ----

Persone esterne NOTE
PRESENTI --
MANCANTI --
FERITI --
DISPERSI --

FIRMA DEL RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA ..........................................
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G3 Scheda sintetica per ilPiano di Emergenza

All'insorgere di qualsiasi pericolo, ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato
deve avvertire immediatamente il Coordinatore dell'Emergenza (Dirigente Scolastico o suo
sostituto), che valuterà l'opportunità di emanare il segnale di emergenza ed, eventualmente, il
segnale di evacuazione dell'edificio.

Segnale di Inizio emergenza Squilli di 7 sec, con intermittenza
Questo suono indica che è in atto un 'emergenza e occorre di 2 sec
adottare le procedure previste in caso di incendio o sisma
Simulazione sisma per prova di evacuazione Brevi squilli di 3 sec, intervallati da

1 sec di pausa

Segnale di Evacuazione generale Continuo
Questo suono indica che è necessario evacuare l'edificio
Segnale di Fine emergenza Squilli di 7 sec, con intermittenza
Questo suono indica che non è necessario evacuare l'edificio di lO sec
perché l'allarme è cessato, oppure di rientrare aipropri posti
di lavoro.

All'emanazione del segnale di emergenza/evacuazione dell'edificio scolastico:
1. mettersi in sicurezza;
2. se nel Piano di Emergenza si è individuati come addetti alla gestione delle emergenze, svolgere

i compiti specifici;
3. uscire nel più breve tempo possibile dai locali, lasciando ogni effetto personale; percorrere le

vie di esodo indicate nelle planimetrie di Emergenza ordinatamente, senza spingere, correre,
fermarsi o urlare;

4. se non si sa dove andare, accodarsi alle persone più vicine che si dirigono verso le uscite di
emergenza;

5. non utilizzare ascensori;
6. aiutare chi si trova in difficoltà ma, in linea generale, non effettuare interventi su persone

gravemente infortunate o che si trovano in stato di incoscienza, se non si possiedono specifiche
competenze; attendere, se possibile, l'arrivo dei soccorsi;

7. non percorrere per nessun motivo le vie di Esodo in senso contrario;
8. non cercare di intervenire sulle fonti di pericolo se non si possiedono specifiche competenze;
9. raggiungere l'Area di Raccolta presso il campetto esterno di calcio e attendere il contrappello;
lO. all'arrivo dei soccorsi collaborare con essi e seguire le loro indicazioni;
Il. non allontanarsi dall'Area di Raccolta;
12. non rientrare all'interno dell'edificio evacuato, se non viene emanato l'apposito segnale di Fine

emergenza.
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In ogni planimetria è evidenziato ilpercorso di esodo quale via di fuga i caso di calamità.

Piani



PROCEDURE UTILIZZO
PRESIDI ANTINCENDIO

ESlIITOAICD2

Dirigere Il getto Il ptù possibUe
vldno alle namme, non respll'3re
Ivapor1

DIrigere Hgetto alla base dele
fiamme, non utiliZZllre su
apparechlature In tensione

NUMERI DI EMERGENZA

~ _",_ ..
~ - 18

~ _, ...._" ns

Il ~ '"
LEGENDA- ,.ut"M.........- ...--

=> ,..ane ......r...• Attica.'"
® .........
[IJ ................
""t ..........
[!] ---U.B.

_._
G[J --® ....-@)( .......".
a c-th Il......Socarw

CiiI Glllftlllattrb ......• .....-
~ ---o ...-..

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Patrizia Argentino

R.S.P.P. Esterno - Prof. Ing. Natale Saccone
AS.P.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo
AS.P.P. di Plesso Sec. I Grado Prof.ssa Anna Catania

AS.P.P. di Via Solferino 63 Primaria Ins. Rosa Maria Pappalardo
ASPP Plesso Via Solferino 61 Infanzia Ins. Rita Sgroi

PIANO D'EMERGENZA
ISTITUTO COMPRENSIVO

"DON BOSCO" S. M. di Licodia (CT)
Plesso Centrale

PROCEDURE
EMERGENZA/EVACUAZIONE

AJ·tflllOfge~ di qLlaislaslpel'lexllo. ow..m ilppeoa se ne" venut!
Il eor1OSC11!nD. dII lo hl! rlevam devi! lIYYVPrn !lDC1!!4emmp:li

cognflnMprCds''Ems;rpmzp (D!r1pcntsSl'jolus!spPM
.I2S!.!!i!&Il,che valuterà ropportunlti di emanare n segnale dl

emergtnZlled,_walmenb!, Il segnaledlll!'leCUllllone
dell'edJnclo.

AII'emanaJlonedelsegn"'dlflmergf!!('l2a/~
d.dredlf'ldg:

2. Senel plano dI emergenno si 6 Incllvtdulltlcome addetti alla
gest1Dne delle amergenze, sVOlQerll t compiti speclncl.

3. uscee nel plì.I brevt'J tempo pooJSIblle dIIlloc.aI. IIIsI:Xonda
ognll11'1'l1ttu personale; peralrT1lf1!l II! ",ie indicatel'I8Ie

pIlInlml!trlil!di Emergenza ordlfYmmenl2, serwI splngllf"e.
COITIiire,fermlM'Sleurillre.

4. Se non SI AdOVIl III1dare, aaxxIarst alle persot'II! plCI vldne
clIlI&1dlT1goooYef!lOleusdbl!di l!I'I"II'!I"çetWl,

6.AlubII"edll $I trova Indltnc.ma, Innnea ~,non
effelluarelnbl!l'Vellll5UpersonllgrBVlI~lnl'ortunatllochesi
trovanoIn st:IItO dllncosdenza, lanon&l po9!!lll'!dono&pednche

competenze;atte~.B.JIIIDlRIIs.,rillTl\lodelitllCCors!.

7. Nonpen::orl'l!!A!:per nessunmoUVQle IIllIldi sodo In senso
~rlo.

8.Non~Tedllntervenltesulll!!'0IlIldl~<Uc>Slel\(lOsl
poSSiedonospedllcl1e mmpetenze.

9. SegnalaTa agII addl!ttl aUe gestlDne delle erne'1le~ Il
per1colodllncendlo.

IO. UtlIzr"", gIlesllnbJrlpw spegroeraI piccoli tocoIoIlseguendo
lel:struzlonirIceYute.

11.Alutiltelportlltllr1dlhilndlcllpslnlljlU'U5CIbedlSlCulUZaplii
vicine.

12. AbbllndolWltelIocahchludendole nnest:n!e le pQl'teper
evitare dIoe 1'lncem:lIo$lPropellhl,eseguirelllgellnllletic:l!lper

l'UscbdiemergetlD,

13.NelCia5odlllOllr.trroliamenb)delle~e,u!lhzUrelll_
cjllrna,quilleposlllslc1Jropttrla$OSl;a,

104.Nonapr1rele lJ(IrIz chenoo 5I!rwno per seguJrele IIls di
fL.llllaperdlèdllltropotrebbeessersl.vlluppatD~lnoandlo.

15.~~lnsic.lluzalejlttreullturt=d1~etomllCCl'llne
che 5t11b1! utIIlzzanl»,prtrna di uscn dal1l:JQ1aIn cui vllnNJIbI! .

16. se si è Immer51nel fumo,resplTjlrecoll1llso, jI plt:coll resrW1
proteggendoslconunfilzzoIettDbagnatG,e[l!mlTillll!'ech!natl;

1'lIrIIIè miglioreylclno III plllllmentG.

17.RDQglungen!l'lire. dll1lCCOta{carnpettDesterno di atIcIII e
plstlldl~},lM.1end_Ncontl1lppelto •

18.AtJ'.mvodel5OC1CCnlc:ollllbor.reconess1eseguirelelooro
IndicaZIoni.

20.NQIlI1enl:nm!IIII'nt~llI)delredll1doevacuato,senunvlene
emBlliltII rappasltll !ll!lIl1111edi AneEmergenza.

TIPOLOGIA DI SEGNALE

R.L.S. - InS. Rosita Valeria Borzì

5cgnp!cdi InlzlpS!''F'W!!'H di 7 -. ...
Qoestusuonolndk:lJcheèfrl ~ .. :a_
fifDun'~eoc:cae
«IottiIre1e~~
Incaso dltIoentNo OsKma

Sbw!tzIorI!'IFmIIIICRft'Y.gl 3.....
~ ......_-.tI l_ •-LEGENDA SEMINTERRATOPIANO PIANTAQUOTA ·3.50---11--..- LAT: 37.612109, LONG: 14.894466



PROCEDURE UTILIZZO
PRESIDI ANTINCENDIO

Dirigere" getto U più poSsibile
vldno aUe l'Iamme, non respirare
Iv_

I otngere Il getto alla basedeIe
ftamme. non utilizzare su
apparedllature Intensione

NUMERI DI EMERGENZA

~J .....- ..
il ........ IB

~ .... l1li.... '"Il e..- Ia

LEGENDA- ......__ .....- --=- ................• _ .."
®

_ ....
!Il --""!

_ ...
[!] ---u.s.

....._
GO --...._
@ ...."'".
D c-tta ...... s.an.

l:.ìiI .... tWtrb......• _._
A ---(D .........

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Patrizia Argentino

R.S.P.P. Esterno - Prof. Ing. Natale Saccone
A.S.P.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo
A.S.P.P. di Plesso Sec. I Grado Prof.ssa Anna Catania

A.S.P.P. diVia Solferino 63 Primaria Ins. Rosa Maria Pappalardo
ASPP Plesso Via Solferino 61 Infanzia Ins. Rita Sgroi

PIANO D'EMERGENZA
ISTITUTO COMPRENSIVO

"DON BOSCO" S. M. di Licodia (CT)
Plesso Centrale

RL.S. - Ins. Rosita Valeria Borzì
.... u.s. ....u.s.

• t
PALESTRA

CABINA
ELETIRICA

u.s.

scala
1:200

~
Planlmetria quota 0.00 WLEGENDA

PIANO TERRA---1]...............- LAT:37.612109, LONG:14.894466

PROCEDURE
EMERGENZA/EVACUAZIONE
AlI11'15OrO.redlqldlslaslperlcolo.cwvero.pp.elYi...... venuI;I

• CUlOICeI'Wl, chi lo ha r1IewtD deVI! awsrta;'""""""rom,, Il
sppnIlnptm dd'frnsmlMl 'I?!rlSn!Ja %d rtr 0!w

JIISIIIJdRl, cl1e v-aluter-' roppMtunltt di erT'IlIl1IIn! n segnaledi
emergenaed, _WIIlmente. IIsegnaledi trVl!iClJUkIne

dell'edificio.

AK'_oalI.one del segnaledi emetgenzaj.,.".~
dell'edlllclo:

1. M_ ...IIn SII:ufw:R;

2. Se nel pienodi emergena si è IndIVIduaticomelM1dettIalla
gest!onedelleemer;enze, svofg8fl!lI oompttlspedI'Id.

3. Ua:lrenelpiù br'eve=npo possibile dalJocen. IIIsdando
ognleffettopersonala;p.-a:Jmlnllevlelndlcatl!lntllla

p"nImea1edIEmergenzaordh1atllrnente,RII2iII~ere.
eorrere,fent'llllrsleurlllre.

4. Se non 51SIIdove Mdllra. accodarsl .. 1e pflrSOIII!! pli)vldre
cile $1 dirigonoverso le U!idte di emergenza.

S.NonutlItuareHC!l\$Ol1.

6. AlutIIr"edII si truva Indlmcoltil1M. In nllCagenel1lllll,!1DI"I
~relnterventlsupersonegr1lV8ment1!lnrortul"HltBoctlets1
tl1JWlno11"1stBto dllntD5derwI, iii!non si poSllledono~

eompetenze;attendel"e,.IS.JI2IIlIlk, 1'lIlTtvodel~.

7. Nonpil!raII"rerepernl!$!ll.lnrnotll/(llevilidllliOdoInsera:J
contrarlo.

8. Noncercate di Interveniresulle fontj di pertmlosenonsI
poss1edonospedflchea:mpetenze .

9. Segrwlla.-e""II lIddettl alla gestione dellee~1I!nZII!! II
pet1coIodi Incendio.

10.utI.zzaregl\estlnI:IIIiper~nel1lilplo;t;ollrocollll!I!!Quendo
lelstrlU:lonlrk:evute.

11. AkmIn!I portalDrldI hilndlt.ilpsino IIlrusdll! di sIaJrelzaplCl
"",,",.

12.AbbartdDnllreI !oca" chiudendole fInestn!e le porte per
evItlIreche 1'nr:endl05'PfOPIIghl, e seguirelllsegneletlta per

I·uscltlldlllmergenza.

13.Neicasodl_raffoIlamentodellesc!lle.utllDllrelezone
c:aImI,qua"postOsicuroperle~.

14.Non.prtrele~chenonservonoper~u""levledl
fuga pe~ dll!tn:lpotrebbe_lini svlluppKo l1li incendio.

15.MettereInsicurezzale~dllevoroe/omaochlne
cheStlltautll~do,prI,".dlusc"'daJloalelncl.I!vltroviItL

16.SII si il Immers1nelfumo.res.plrereeolneso,eplccolRl5Plr1
proteggendoslconuntazzolett.obagRilID,eOllTll"nlnaredllnetl;

l'aria 'rnllIllDre vk:lnoeI pavimento.

17. Raglilungerel'aree d!raccolta (carnpel2Xlesmmo dI calr;1o e
plstadlill:ieHca},ettend.. UconlfllppelkJ.

18.AlI'an1Yodel soccorsicoIlllbol1llrecon IIlISle se!ilulrele loro
IndQzlonI.

19. Nonelontanal"!lldeB'AreadI ~.

20. Non rlcntrllrl! all1nterno delh:dlncloev~ueto. 511nonviene
emenelDl'appositosegrwlledi fine Emervervll.

TIPOLOGIA DI SEGNALE

'::='15!I9psrprmred!

Questo_lrIdIc3drelXlfJ~
neca:5altJelfilCtlllrel'edltt:lQ
pert;M r.n.rme ~ 1ZUIIfo,
oppuretlIrfentntn!Ie/propn
postldl"loOrOe.ule

........7-.._

.................1_



", .. IlllM.l!JJPJJwd
tJdrud/tl~IPUI«fo
~~~J~

-~IP~ IRII»JaMfJ»_~
-~I,IP"''' 9U1X1tMpM:JtPUIQUOllflQJnlfl(J

&Jii6JSUiOiiOQjpiiiiiU8S5

I!tuSiBCJ~IPOI5eJUI~~~~
iUIçOQ8~1M'I0WI

=-EIP~ lJI~tMprJfPUJ-~
_.._I,IP...... i!ZWIiWiOiZiDIipijMlIiiiS

3Tv'N93Sla VI9010dI.1 ~
'1IlZUiI1I.J:iJW:I:at-'l:4IP"IBU6a&D:llsodde.I~1IWa

~tJI)IJ;rs '~RAaOl:JUIp8JFpoUJa:pJlJlllrlllR.QlJOjJ UDN 'cz

'1UOIZ1Ir::ttPUI
O.Iotilla.tlnlial",plGUClllIJlI.IOqIIJlOl~rapOI\l.UII,IIY'tJ1

'IIIIIIdd~UCI:)II_PU~'(ItlRIIAIIIP~
aopjr.)IP~~WEJ)IlIIQOOII)IPn.lII,Iar.allunl!iDllll'l1

'GlU8WIII8d le OUlllAIUOIIIIIWItll&Je,l
:j:IIIUPpaMllWWIDa '~1IU1Ieq ~ un UDl rsopuaM:;uIJd
~lODId e 'O&IIU!OOlUIUIdsal'OlIInl'"~wt.uI~lSas '91

'~I"IIDI,II~e:lIOIllIPa.II:lISnIP.wlJCl·optI"ZIlAn lqeaslllj:J
aul!p:IIIW o{9OJOA11i IP~."'I CZQJmp; UllUlQ1aW '51

'lIIp4.1i1OUj.., GllJddrtllASISJIISA aqqaqodO.IJ11PfIPIad el!nj
1P..... 81;up1I!a&.I8d GUOARII,IIIU QlP:Q.IOd 31 a)j.Idlil UON '''1

'EI8OSIIIJ8dO.lrDISQll)dBjenb'lIIWl1Il
IIIUOZlllaJltZZIfRtI·atr.JlIIMap~~IP1IR:lIPN't1

'lIIZUIi4IawalPllII:JSnJ
ad~I5aIiIIllOUIn6Ha'I\lClIldO.ld 1Il01Pua:JU1.I apiU~
ad~ iii"'~u. iiiOptJapllllP IIF.IDII iUllUllpUIi'qqV 'Z1

'aul:llA
QldlRZiUJ1:JlSlPaIPSR.JIIt~dtr.lIPUfMIIPI.I~I~'ll

~M:Jt,.III,ICJiZII.QSI;q
Opu;mllrilsfllllDOJlf03:lIdlaJalI'IadI;JadI-l(l1UR"IIIil'OlJIlZqAn'Ol

'CllPua:lUllPOJO:Jllad
"_a.awll iIIfilPauons~ IIpn:JllPIJVlIn.aJIIIIiIllbs '6

;nuCQil(bl.m atI:lUpadll ouoPIIIssod
rsll()U:;IIIotroIJ~IPRllO,l"'lfl'1SllJlII"'~IIPaJ~UIIN'8

'1JI.III.QUOl
osu;n;UlopelS IP iIIA al DAf10UIuIl5WU..IiIdaIW.XI:JJllC!UIIN 'l

'1SJOX)OSIIlpOI\l.UII,l~~e:~UJO:)
~awPllllllod III uou as '1mmp!iIZJUliP lQQIi tllllUltAQQ
lIIapO"UI'QJO,jUl~IIIt11OSJ8dI15IlUe1UiQUlIIJIII'Q:Ia,Ue

UIJIJ'.-o nUllul'8w 'PIo:IWlP 1,11 ~rsllP~1V '9

'1II"lIAIlIawaIP~aI05JaAOUoi!ItJIPIIilIilP
aut:JlAlJIdauosJadiill"ISJepa;r..e 'alIiIj)UIiI!MOP nlS UOUSS'"

'~al!I.IIIIJU~·alaJ.IO:I
'_1Iurds lrZUiIII 'll:):uaWlqllUlp.ICI __,,_~ IP ~IUllid

auau~liIIAillllJaUlDllld : .... uosnd~luDo
opuap&IIi 'lIVlQllliIP IlflCllISOd odWiQ aAa.lqQ!d IlItI ;upsn 'E

'PWPads IlIdwm 1u;JlllOo\s'NuIIbUllilIJUat' auoosell
Btlll~awol RIiIfIPlAllIUlflllllUa6.l;walPOU8!drauSS'Z

!IRZ8JIT.lISUllSillllllW'[

:~pa,ll'IP
IJIIOlZIiIfDMIijlrZulJlI.sawa IP "tIiIutla!I 1.IlI1UO(l:.ue.ua.NV

O"""lèfd

-......-11
---II
VaN3931

'GPlllpII~l'IlI
~ lPateufin R 'OQUlUljRIl1ua.w 'peezw6Jaua

IP"'IIILI_ K aJeullWlllP flIUrQ,IoddoJ pqr!IIIAIIIP ~
&Ii6W 5iUSiiP\dJ tiU!ildlSD:t.iiPWDijSJiRi5

h1btWWiliiiIiWIWPAXi iIAap~1J vq Oilloll 'UUal'5OW:tV
WlUlMo,auas~IiIQI8/IMI·lIf03I.IadI8ll!llfl!nblplUa5J08U~1IY

3Norzvn::>VI\3NzN39~3W3
3~na3::>O~d

o!rt+ nono ....LNVld

ONVld

I
\lNO","

V1IlV

-s-n ·s-n

'" ""3'MCJ3ftlJ.lI1W llN3000

rIj Vl'W VMl

I IWI
-iJIi ® -\I -I I ~ 11.... ~' -

-'OM
'VIW

.._ ... @--- ii_.- •.... qI.HIp...... I!I!:I
--s~ •..-:I a....- @)_ _,-- llD_.- -s-n-- [!]

.....- •-- III......... 0.......... •.. Jl.I ........... <=-- -.................. -vaN3931 ~
DI _"., Il
'" """",..... a
81 .......

~.. -- [i!]
'- VZN~9~3W3IO I~3wnN

~ Uj iUO~V1lpaJRdde
ns at8ZZlHtn uou 'awwvy

ataP asvq elle oua!; Iloua6"'10 I
[!]
CEal12Jlua::>ossald

(1.::» e!po:J!l !P 'W '5 ,,0::>509 NOO"
0I\I5N3~dWO::> 0l.nl.Il.51
'v'ZN3~~3W3.0 ON'v'Id

HU
Y1I1V "'SV1 ce VlflY 8~'Wl In 'BY1 HVl1V

',1.11--' ~ri
,--- - I- I--

"OM .,,..
t~YVlV v~V1nV

'LJ TI

awwoy
9IfaP aseq ene oua6 Il aJa6~Ia

lISAlDdY 1IID.1JI.LSl

..... AI
8JeJf(ISaJ uou 'eWWIi!1,Iellli! OUPlA

9IRtsSOdQ'" Il oua6 R aa6J,J1O

oraN3::>NI.1NVIarS3~d
OZZIlun 3~na3::>O~d

•-•

!o.llJS tIlffi 'SUI 'R!Z11'BJUI19 OU!-l~JloS 1J!AOSS~ld ddSV
oP.mI1Jdd1Jd1JI.IBW'RsolI 'SUI 1JI.IBmp:d€9 0lJ!.mJloS 1J!A !P 'd'd'S'V

'R!1Wl'R;)mrny 1JSS'jold 0PlUD I ':)~S OSS~ld n> 'd' d'S'V
oddn!JURS 'R!ZlllD1JI.IBW'SUI oluaumunuOO;)!p 'd'd'S'V

~uo:):mS ~11Jl1JN'gUI "j0ld - OUl~lStI 'd'd'S'lI



PROCEDURE UTIUZZO
PRESIDI ANTINCENDIO

ESTWJIlltCD2

Dlngereilgetto Ilpiù possibile
viene alle namme, non ~
I vapori

Oltigere Il getto alla base delle
fiamme, non utilzzare su
appared'llature In tensione

~ ,_,....,_ ..
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~ _,111...... ,..

Il ~ "'
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!Il ...............
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U.5. _.-
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~ ---O y........

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Patrizia Argentino

R.S.P.P. Esterno - Prof. Ing. Natale Saccone
A.S.P.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo
A.S.P.P. di Plesso Sec. I Grado Prof.ssa Anna Catania

A.S.P.P. di Via Solferino 63 Primaria Ins. Rosa Maria Pappalardo
ASPP Plesso Via Solferino 61 Infanzia Ins. Rita Sgroi

PIANO D'EMERGENZA
ISTITUTO COMPRENSIVO

"DON BOSCO" S. M. di Licodia CCT)
Plesso Centrale

PROCEDURE
EMERGENZA/EVACUAZIONE
AlI'rIIOOfSI~ d! qualJ;l .. 1 perlcob, ovvero apperla se ne è venuti

iI~..w:!r'E=:a:r!p'fr!"=~g:11
~ che velut:er& ropportun1tàdl emanare Il IeQr1II.Iedi

emergenzaed, tlYentlJallTIftI'Ib!!, "SflgrIalll di eveaazlorIe
df!)I'I!ldIlk:lo.

AU'tllNnazIone dellMlglWIll! di eme!'9enza,!evJK;:UUIooe
dell'edl!kio'

2. Se nel planodiemer;enza Il è individuati come iJddettlalla
gestione eeae eml!ll"9llru:e, $V01g_1compltlspec:lflcl.

3. Usdrenelplùbl'evetempopos,slblle4allocalt, lMclando
ogni eI'fI!Itta peJ'SiJnH!; pe«:Orrere IIIvie Indlcab!neIe

planlmelJ1edl em~ .. l)I'(IIl\ittamente, 5eI1ZiII ~ngere.
~.fefmarsll!uriare.

4. Se non si .. drNl! andate,~!1iI alte persDnIi!più vU'Ie
chesldlrlgonov~lII~dlemerge'lZl'l.

5. NQn udhzZiilre il$Cetlsort.

6.Alutatechl,ltrQvalndlfl'lcoltilmll,lnDneagertenlle,non
elfoU.l.ln IntarvenUiU per50fleg~vemen~Inl'ortun_ o di. Il
troVllno In !IbIto dllncasdennl,se nonSI possiedono $pedtlche

c:ompetenze;etlllmde~,~ l'arrtvodelmecorsl.

7. Nonpt!!n::orrer'1!!perneusunmol1voloevlf!dl!lOdonsenso
contnlr1o.

8. Non cercaredllntervenln!w/le l'nntl di pt!!rialIo5f!nar1ili
poUIedonospec:lfk:hi!:competenze.

9. Sl!:gfJIIlwe agi addetti ala gestk>ne delle efT'll!:l"Vf!ll Il
perltolo dl incendio.

10.Utlllullregnesllntorlpel"speQlM!I1!'!lplcconrDaJlaiseguBldo
IelslflWonlr1ceYute.

11. ATutilreI porIlItXHtalNlndlcap!1lnolllrusdtl!dls1cureaapIQ
vldne.

12.Abbllndonarel loclll\chiudendole fln....tre e le porte per
evitare cherlncendlo Il pruPll!lhl,esegulre la 5egnaletlca per

/'uscltadlemergenza.

13.Noe1CMOdl_,.froillamentaclelle.scale,utlllzzarela_
c.a1rna,qualepOillllslcuropel"IaSO&til.

14.Nonaprirele porti! chenonservonoper seguire la via di
fuga petChèdllltropotrebbe8Ii5I!I"Iilsvliuppato un ncendJo.

15.Mettve In IIOJreQIIle ~ di lavoroeia maa;hlne
ches:titbI utlnlZlndo,pr1m.di usclredal IDealo!!; In0Ji vi troYa.

16.Se siI!, Immersi nel fumo,fl!5PIr.e1:01MIlO,a ~U rer;plrl
prol:eo,ògendosl con un t'azzolea;abagnalXl,ecammlnared'tlnat:l;

r~1I1.èmllllbrevlc\noalpllYlmento •

17. Raggiungere l'aR:41di raccolta(campettoesterno di alleloe
plltadlatletlCII1,8tt8ndereWcontr.l~Q.

lB.AI'arrlvodelsoa::onlcollebonlrecooesslesegulnlfeloro
IndlC:UlOnl.

19.Non allontallll!'!ll daU'Area d1Racxolbt.

20. Non rktttnIre a.,nterng deiJ'edll'k:lo ewacuatD,. se lQlviene
emal1S1lll'apposltosegMIedl fine Emergmza.

TIPOLOGIA DI SEGNALE

R.L.S. - InS. Rosita Valeria Borzì

Segnalo;di !alll!! 'W"'ffi'OH Squlll di 7 ... IIXIII
QuestnsllOOO""~r:lree"" mt.tnltbon,..dl2_
lItfDun'llmé"geflZ .. "'oct:OI'e
lIdatt:1Irele~rept1!!v&te
m caso cJJlnfZndlo ollllllmB

Ss;gnpls;di Eyegezlm gEl!SlJl!!;
Quesrosuonokldlalr:lreo!
nea!!5lIrIII1oev.w:tan'!~

Slmu!az!pnsII5!T!!1WRf3'Yld! dS...
~ " ...u.. l_tII-
QuestuSUOfIO lnt:Ifc.- che non , ..... l1li di7 -. c:.t

r ::;af::;"~~ IntwIIIIIttlanQdI:Z_
oppure df r1ernnre.f propri
postidf.1IDrO"lIIIIe

SEGRETERIA

LEGENDA
PIANO SECONDO~--­IIJ.~....Goo_

PIANTA QUOTA + T.60

LAT: 37.612109, LONG: 14.894466
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PROCEDURE UTIUZZO
PRESIDI ANTINCENDIO

li]ESTINTORI C02

DIrigere Il getto Il plu posslbne
vldno alle namme, non respirare
Ivapori

Dirigente Scolastico:Dott.ssa Patrizia Argentino
PIANO D'EMERGENZA

ISTITUTO COMPRENSIVO
"DON BOSCO" S. M. di Licodia CCT)
Plesso Via Madonna del Carmelo

R.S.P.P. Esterno - Prof. Ing. Natale Saccone
A.S.P.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo

ASPP Plesso Via del Carmelo Ins. Maria Grazia Sanfilippol-i I ESnNTORIAPOLVERE

DIrigere Il getto alla base delleI nemme,----

IDRANTE

Dirigere Il getto alla base delle
flemme, non utllizmre su
apparechlature In tensione

NUMERI DI EMERGENZA

IdJll PRONTO=0050

~P~

ii VlGlU DEl fUOCO

118

115

CARABINIERI

LEGENDA- peroorso......a I bMkl- _,.",....
~ peroon!O'I8f'IOtlllo• AtbIotlo UNI 70

® FltroFumI

~ Eetlnto",PtIfflde t-t IdrBl.UNI45

I!J """""-
U.S. U8Cltadi Emergenza

~ Luc:eEmergenm

[? Ronzati",

® PcrtaREI12Q

~ Cas8ettadi PlIrno Sooocno

[;;iiI Qua,jo el8IIr'IcXIdi plano• punlodl"lKllXlHa

~ """""'--O VoI"quI Goo-..

R.L.S. - InS. Rosita Valeria Borzì

PLANIMETRIA GENERALE
scala 1:200

scala
1:200

PIANO TERRA Planimetria quota 0.00 (f)
I

PROCEDURE
EMERGENZA/EVACUAZIONE
A~·lrwor;erodlqulIlll .. rper1coto,ovverollpp_selltlèYellutl
a conoseenza,Ctll 10l'1lirU_l'lldeve {!YYS!r1J"!TçdJMIalcntc!!

c09rsUP"P3 stsU'E!Il!!ffi!!l1H ([)Inere açptpapçp9!119
~chevllluter6rDPportunlt.lldlemi1rY1n111IeQnaledl

ernergenzaed, evenwllimente. Usegnai. di ev.aazlonlll
d~H·edJl\do.

AI'emanallOl"le del segn_ di eme'9enD/evKl.lUlorle
dell'edlflda:

1. MlllttllrliIn sJcurel7a;

2. Senel plano di eme""enm .1è Individuati come addetti alla
Qestlonedel~lI!fTle'1len.ie,$wlgerelalmpllspedlld.

3. Uscn nr;1 plò brele ~ possibile dIIlloCIIl,lasdando
ognlelhlttopersonill.;percorrerele;vlelndltlanelle

plBn~dIEm«venzaon:llnata~,RIf"IZiJ~
COIT"tre,fe~eurtare.

4. se non $I sadoveandare,ltCc:ochll'$la11e persoreplÌlvldnr;
chesldlr1Il(l""versaleU5dtedl~enza.

5.",,-",nlJtlllu a re~scen50t1.

6.AI~chls1troYlllndtmcoltilma,lnnneagenet1l~, r10fI
etrettuarelnt.ervfJntlllUpersono!"ravernentl!lnl'oltunalJeodlesl
uuv.no In SOltO dllllCIJ5Clenu, w n<ln si posSIedlltlO spedllche

~;.tt:e1dere,~I'an1Voclelsoc:cors1.

7. Non pel"COlTl!.l"l!!pO!!f"nf!5SUnmoll'o'O le vie di sodo In SI!Il5D
contrario.

8. Non ~dllntl!rvenl~ sulle rooll di ~t1cok1senun si
possledonospedfk:hecompetenze.

9. Segn<Mre lOIIn addetti allB gtl$llpne delle ernerg~ II
petIcDIodllncend!o.

IO. UlIlzziln!gne:stlntol1perspeunerellJlaDllfomllllsegLlm1lkl
Ielstnu:lonlr1cev1R..

11.AIutIII~lpor"tlltorldlhlndlcaps.,(lalru5Cltl!.dI51aiIUZllplÌl
vll:lne.

12.AbbandO<Wll~lkIo:;and1ludoend{)lennesÒ'eeleporteper
evlta~.;heI'neendl(l$lpropllghl,esegul~IIIX!1neletXztper

l'UK.bdlemergl!flD.

13. Nel CASOdI_ralfoliamento dellescale, utmn:are Il101"1f1
calml,qualepostosicuroperIl5O&ta.

14.Nonaplireleportl!iche l"IOI"IRI'VOnoper.egulrela vlitd1
fugaperchèdlllltropotrebbe_en=lsvlluppCunlnQendlo.

15. M~re In slcu~.le IIttreueture dllllVOro elo macchine
elle ,tatll utilIZzando, prima di uscire dal IcK:alll In cui vllrnvatl!c.

16.Seslèlmtner1JtlI!!Ifumo,respltllreeolrMIso, a ploooll.--plr1
p~endoslconunfalzolettobagNto,eCMTWnll"llll"ecNnatI;

rillr1aèrnlllllon!vlclnoilllp;IVlmento. I
17. RagIl1u~ 1'lI~ dI rlCCO!t& (ce'I\petto e5U:rno di caldo e

plstllldlatteIXI},ilttl!.nderelicontrappello.

18. All'o"", d.1 _~. e•• berare cen •• , e R,"I~. I~ I
Indicazioni.

20.Non~II!I'ntefllOdel'edtftdoevacuato,senonYlene
emanato rapposlIl ~nale di FIne Elnler9enm.

TIPOLOGIA DI SEGNALE
5pgOilIe dI Inlzlp CmcrtH!!lII Squ'" di 7 .... _
~li'UOIJOfndtalche~/II lnearnIftt.II_dl:Z-=
.uo U"J'erJlIIIr!lIII'I. e ocmnt
~leproc:edurepre~
In aso di fnoendlo o sBma

5sprp'Fsi! 'à1Fys!pnc 9MSC!S
Questosuooo~che~
necessarfoevllCUilref'edftldo

s!tnyls!gno&!lDll!H!Cqrpyldl IIrfRtlaqullllclSeec:,.
~ lrlterHlladda1_dI-sgre,dlF1n!c"!T'!!'!QIS'SR
Que5mSUO'JO.txiQ chenon e ~dl7 ~
~1IIVaaan!lf'etft:Io :1_
penhè"""_ è~,
~tMl1ImtRrelllpropt1
postJrtrkr\Gt)e~



PROCEDURE UTILIZZO
PRESIDI ANTINCENDIO

l i ESTINTORlC02

DIrigere Il getto Il più possibile
vrcmc alle Mamme, non respirare
Ivaport

[jJ ESTINTORIAPOL\le.RE

DIrigere Il getto alla base delle
fiamme

IDRANTE

DIrigere Il getto alla base defle
nemme, non utilizzaresu
apparedllature In tenstone

NUMERI DI EMERGENZA

~ PRONTOSOCCORSO

ii POLIZIA 113

~ VlGlU Da FUOCO

!II·· •
1 I CARABINIERI

LEGENDA- paano--.o I~- "...,...-
<=> pen:::or8OWf'lQr.• AtIIIOXIUNI70

CD FIOroF"'"

III ---t Idra1teUNI45

[!] Allarme manuale

U.S. U8C1tadiEmergenza

GO Segnalatrn aIarme

® """ ..........
@I Porta REI 120

~ Ca6lllltladiPrimoSoccorao

l:OiI QuacroeIeM::odiJMno• punndl1lOtlOlta

~
a.-__

O va_ ...

115

112

Dirigente Scolastico: Dott.ssa Patrizia Argentino
PIANO D'EMERGENZA

ISTITUTO COMPRENSIVO
"DON BOSCO" S. M. di Licodia CCT)
Plesso Via Madonna del Carmelo

R.S.P.P. Esterno - Prof. Ing. Natale Saccone
A.S.P.P. di Coordinamento Ins. Maria Grazia Sanfilippo

ASPP Plesso Via del Carmelo Ins. Maria Grazia Sanfilippo

LEGENDA

R.L.S. - Ins. Rosita Valeria Borzì

Aula 8 Aula 7 Aula 6 Aula 4
Aula 5

PLANIMETRIA GENERALE
scala 1:200

PIANO SECONDO

PROCEDURE
EMERGENZA/EVACUAZIONE
Anr-.or;e .. dlqulllslllslperk:olo,ovvertIapp_senel~utI
ilc:onosa!nD, CIIIlo tu! rIIeY1IIa! devemertln: '!It!ld!wmm(!; n

coordlnprm;SS"fWNEDU '91rtgs!!lSXoltstka o M
~chevalutl!;r.ropportunltèdlemBnarl!!llsegneledr

emergenzaecl,evenwalmentl!!l,llsegl'lllledlevecuazlone
dell'edlfldll.

AI'Il'rnarwz!onedellellnale di el'J'lergenza/evaaJQlone
dltll'edlfldo:

2.Se nelplMOdi emergenza51~ Individuati com~addettlalloI
IIMtlone deHe emergenze, 5volg~re I c:ompltl r;pec:1I'Icl.

3. Uscirenelpiù brevetempoJ)M5!blledIIlloaI', IHdltndo
ognletrettopenoolllll.;penxll'T'I!relev1elndlc:aenelle

p_nllT1lllltr'ledi Emef'ienu Or'dlNltilmente,5ef'WI~.
~,~rmItI'$leUlill~.

".Senon5lSlldOOl'elll'ld.~.KmCIlIr'lòI"1epersonll!plùVldne
c~ 51 dh1gonoverso le escte di emergeruit.

6. AI~ chi si troVl!l In dll'l"lcoltima, In "nea generale,non
elTettJ.M,re~~tl5U personl!gravem<'!!'ltleInl'artunam D che SI

I
trov~=:~=~_slr~d~~

7. Nonpercorrerepernessun rnotlllo 1ev;., di !KJdoIn 5I!I'I!iO
ceotrerjc.

8. NonCI!I'Ci!Ire di Intervenire Iulle rOl'1t1di per1co1ose non si
possledenospedftchec:ornpetenze.

I 9.Se!;]neIIIrI!ilVnilddettt.llaglJ$tlonedelil!l!fI1II!I"Q~1I
petkoIodllOOl!lldJo.

lO.UUlzzan!gfll!StlnI:lIr1pe..spegne~lplcmllfocdiJI5eIluendo
1e15truJ:lDnlrlcev~.

11.AIutare I portiImrtdl h.ndk:.p SinoIl!ruscll:l!!di slctIruz. plù
vicine.

11.Abbl:lndOl'lllrellocalldlludendolenn~eleport.l!per
evltan!chel'In::en4tDtip/OPIIghl,eseguireIII!legMllllel:lcllper

1'\.IsI:hdi emergenza.

ll.NelclI5OdI_ralfollamentode8escale, utlllzmre le zona
calmilll.qualepo$lG &lcuroperla 50&l:.Il.

14. lIIon.pr1rele parte che nonservonopersegu1rele via di
rUlJllperchèdletropotrebbeessen:lllvlluppalDunlnoendlo.

15. Mette~ In sicurezze le .ttrealltunldi lavoro rlo meo:hlne
che ,mtll uHllzzando,pr1m.a diuscndllilocaleInN vltnJvaa!.

16. Se si è Immersi nel rumD,resplrare col neso, a p!CCoI ~
protegQendoslCUlun fl:lZ:zolettobagl'l3tu,ec:arrmlnIInIchinati;

l'arLBèmlgllorevlclnoalpavlmentD.

17.~glungere l'arel di raccolta{campettoestemodi CIlIcIoe
pllltilldlatletk:a),itttenderl!llcontr;lp~lo.

18.All'arrtvodelsoc:corsI collllborareconessie segulf'ele loro
Indlca:zlonL

19. Non alonl:JlnlU'sla..'~ di Raccoltll.

lO. Nonrientrare alrlntl!rnodelred!fldoevacuato,~ nonviene
emanatol'appositosegnaledi FInI!Emergen:za.

TIPOLOGIA DI SEGNALE
Seq!MI!;d!In!z!gtfIW5!!!!Zl Squ.dI7 _
Que:stDsumotdalche~t1 1n~ :J:_
.tn:lun'~aeoa:zre
~/e{1fT1CZdutepre~
/rIQsodllrlandloosEma

_ne!!!! di EyR9'PllqnS;9WB5
QuestoSllOl'tOfl'l(kache~
t!«SUI1o evllCUo1Jfl! retMldo

Sca.'SdIF!npS;!T'S9nrp
QuescoNOnolndlalchefIQII~ SquAlI di7-.,.m.
~l1oelol'ilCUilnel'«1llldo IIItw1n~.:J:_
percM ,.u..rme ~ c:zssam,
lIfJPIIIff!rJJr1I!nt7itn!!lIIprrl1Nf
ptJIIt/fIIlhwvellllle


